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N. 42 - Comunicazioni e segnalazioni 

Presidente: Prego Dottoressa proceda per l’appello. Lubinu Pasquale, Canu Antonino, Cau Angelino, 
Mossa Alfredo, Cossu Maria Laura, Canu Ferdinando, Pinna Francesco, Sanna Gianuario, Serra Giovanni 
Antonio, Pala Antonio, Fadda Gavino, Muresu Patrizia, Cassano Gavino Raimondo, Manca Gian Nicola, 
Solinas Sebastiano, Mura Giovanni, Sanna Cristiana. 
Presidente: Il Sindaco ha una comunicazione. Prego Signor Sindaco. 
Sindaco: Il Consiglio di Stato ha bocciato la delibera della Giunta regionale, che stabiliva un divieto 
generalizzato dell’installazione degli impianti eolici; e il nostro progetto era finito nella rete di questa 
delibera e il Consiglio di Stato l’ha ritenuta illegittima, perché praticamente la Regione sarda ha aggiunto 
a quelli che sono i criteri europei e i criteri nazionali, ulteriori criteri sardi, che però alla fine 
raggiungevano il risultato di rendere impossibile la realizzazione di parchi eolici in Sardegna. Prima il TAR 
ha bocciato queste delibere, la Regione ha fatto ricorso al Consiglio di Stato e il Consiglio di Stato 
ugualmente ha bocciato le delibere. Quindi l’iter del nostro progetto adesso riprenderà con la 
valutazione di impatto ambientale. Nel caso nostro il motivo della bocciatura (non della bocciatura, 
perché non è stato manco esaminato), il motivo del fatto che non era stato preso in esame il nostro 
progetto, era dovuto al fatto che veniva richiesta la presenza di una zona industriale, che c’è perché la 
Sardasilicati è un’attività industriale; veniva richiesta la presenza di un PIP nel raggio di 4 chilometri, e 
nel raggio di 4 chilometri c’era sia il PIP di Campomela, sia il PIP di Ossi; veniva richiesto che il PIP fosse 
di 20 ettari. Noi raggiungevamo i 20 ettari perché 16 ettari è Campomela e 6 ettari il nostro e 
arrivavamo a 22; invece la Regione voleva che arrivasse a 20 da solo, quindi da solo Campomela 20, 
quindi procedendo in questo modo è impossibile fare nulla da nessuna parte. Se l’ha meritato la 
Regione, io vorrei che quando si fanno queste cose ne pagassero di tasca i responsabili, perché uno non 
può adottare un provvedimento che tutti gli dicono che è un provvedimento che non va bene. L’ufficio 
legale stesso della Regione ha detto che era indifendibile, vanno avanti, spese, avvocati ecc., poi alla fine 
viene spazzato via dal Tar. Ha fatto perdere tempo a noi. Sarebbe bello adesso che tutti quelli che sono 
stati fermi un anno e mezzo, chiedessero i danni alla Regione. Però non che li pagassero i sardi, che li 
pagassero i responsabili di queste delibere. 
Presidente: Ringraziamo il Sindaco. Segnalazioni? Prego Consigliere Mura. 
Consigliere Giovanni Mura: La mia è per sapere se il documento che ho letto nell’ultima seduta relativa 
al PUC è stato verbalizzato e se è stato inserito agli atti. Faccio questa domanda perché da quel che ho 
avuto modo di vedere non sembrerebbe che sia stato allegato agli atti e inviato insieme all’altra 
documentazione a Cagliari, se è stata inviata a Cagliari tutta la documentazione. Grazie. 
Presidente: Ringraziamo il Consigliere Mura. Altre segnalazioni? Prego Consigliere Cassano. 
Consigliere Gavino Raimondo Cassano: Intanto io prendo atto della comunicazione del Sindaco, anche 
se, non è che voglio difendere la Regione, però attenti a non dichiararci completamente soddisfatti, 
perché ancora l’iter deve essere preso tutto quanto dall’A alla Z in esame. Non è detto che coloro, i 
Comuni che hanno a suo tempo avuto l’esame, in parte anche positivo come il caso del Comune di Ossi, 
ecco alla fine abbia anche il voto favorevole a conclusione dell’Iter, dopo avere fatto appunto come dice 
la legge, invia la valutazione di impatto ambientale, quindi tutte le procedure annesse e connesse che 
richiede appunto questo tipo di autorizzazione. Quindi io ci andrei cauto, quindi ancor prima di andare a 
chiedere i danni, vedere e verificare a tempo debito il risultato finale. Fatta questa piccolissima 
considerazione, volevo segnalare... intanto debbo dare atto all’Assessore... a volte servono anche le 
segnalazioni, anche se più di una volta non se ne dà notizia all’esterno; però quando noi facciamo una 
segnalazione ufficiale nel Palazzo comunale, abbiamo assolto ai nostri compiti e anche alla nostra 
coscienza e più di una volta, perché ci vengono chieste alcune segnalazioni, anzi soprattutto da parte dei 
cittadini, quindi a volte servono, non è che non servono. E quindi l’Assessore ai Lavori pubblici mi risulta 
che abbia provveduto ad eliminare quel pericolo rappresentato nelle gradinate di via Marco Polo, quindi 
io mi ritengo soddisfatto. Anche se le voglio ricordare, se è possibile, visto che ha fatto uno sforzo nella 
pulizia, se è possibile dare una disinfestazione, magari, chiedendo l’intervento dalla Provincia oppure 



non so chi, perché secondo me necessita proprio per la durata dell’intervento, nel senso che siccome 
abbiamo lasciato tanto tempo l’erba senza tagliare, quindi con il tempo, siccome ci vanno bambini, 
ragazzi che passano in continuazione, per evitare che ci sia qualche invasione anche di zecche ed altro, 
sarebbe necessario, se possibile, fare una disinfestazione. Per ciò che riguarda invece via Angioy do atto 
all’Assessore che ha eliminato la famosa piscina naturale (come io ebbi modo di chiamarla) e comunque 
abbiamo risolto quel problema. Su Santa Croce invece io, scusate se intervengo brevissimamente per 
ricordare che adesso, chissà perché stamattina ho visto l’operaio del Comune che è andato ad innaffiare 
quelle piante, pochissime piante che abbiamo collocato nel giorno in cui abbiamo fatto quella 
manifestazione di tiu Pedru Muresu. Dal giorno in poi, probabilmente, non so quando, non ho visto più 
acqua, non io, le piante non hanno visto più acqua, tant’è che stamattina quando stava innaffiando, 
secondo me stava innaffiando non le piante ma stava innaffiando il terreno perché piante non ce ne 
sono più o in parte ci sono e in parte no. Perché? Perché le abbiamo piantumate il giorno perché c’era 
questa inaugurazione, come sempre avviene, e poi ce ne siamo dimenticati. E quindi anche su quella 
piazza secondo me, comunque, visto che questo periodo ci va molta gente anche per sedersi al fresco, 
ecc., sarebbe necessaria una disinfestazione perché anche lì, specifica, proprio per quella, per i giardini 
di piazza Santa Croce, perché ci sono anche dei cani di notte, di giorno che vanno ecc., quindi non 
sarebbe male spendere qualche centinaio di euro. Per ciò che riguarda invece questa manifestazione 
che stasera avrà inizio a Molineddu, noi abbiamo visto che il Comune puntualmente eroga, dà contributi 
straordinari. Noi non contestiamo il fatto di aver dato o di dare, questa è una prerogativa è una scelta 
della Giunta e della maggioranza più di una volta e comprendiamo anche che questo deve avvenire e 
avviene. Però non conosciamo evidentemente i criteri di come avviene, perché stasera abbiamo dato, 
mi pare, con una determina di 2.200 euro per questa manifestazione. Allora noi ci poniamo il problema 
come mai 2.200 e non 2.000; come mai 2.200 e non 2.500, cioè sto facendo, adesso sto buttando giù a 
caso delle cifre. Questi contributi straordinari li diamo in base ad un consuntivo, visto che abbiamo fatto 
anche il provvedimento di liquidazione. Ma se la manifestazione avrà inizio oggi, non è un consuntivo, è 
un preventivo, quindi non si capisce come l’abbiate fatto, con quale criterio. Sono danari pubblici, sono 
soldi pubblici che noi vorremmo capire e vedere, non è che siamo contrari alle manifestazioni, sia chiaro, 
non vorrei essere mai e poi mai e poi mai frainteso, come assolutamente avviene quando un Consigliere 
comunale fa un’osservazione. È per capire come ci dobbiamo comportare con le altre associazioni. 
Questa è la prima considerazione. La seconda considerazione è che noi Consiglieri comunali che pure 
eroghiamo i soldi pubblici, perché sono soldi anche nostri, non solo come cittadini ma anche come 
amministratori, non veniamo minimamente coinvolgi; mentre il Presidente del Consiglio ha dato 
disposizioni su chi, ha dato disposizioni per mandarci il messaggino chilometrico che costa per il paese al 
cellulare dicendo che il Consiglio di Stato aveva respinto il provvedimento della Regione sul Parco eolico, 
su questa manifestazione che avrà inizio oggi per me è arabo. I Consiglieri comunali dell’opposizione 
altrettanto, pur volendo (io non ci sarei andato, sia chiaro, ve lo dico già in partenza perché io preferisco 
fare altro), però debbo dire, non siamo stati minimamente né invitati e tantomeno contattati. Allora 
d’ora in poi usate un metro di misura. I contributi si danno a chi eventualmente prende in 
considerazione il Comune, il Comune è l’istituzione, il Comune siamo tutti, non è una parte, non è il 
Presidente del Consiglio, non è il Sindaco che va poi a dire: “grazie a me”, non lo fa magari, non l’ha mia 
fatto e non lo farà, io mi auguro che non lo faccia, però voglio dire, l’istituzione è il Comune e il Comune 
siamo anche noi, non solo noi, ma anche noi vogliamo essere coinvolti in questo tipo di scelta. Poi 
un’altra cosa. Anche su questo. In concomitanza con il Consiglio comunale stasera il Sindaco ha concesso 
il locale di Sa Funtana noa, per un incontro che avrà luogo stasera alla ore 19,00 (mi pare che siano quasi 
adesso le 19,00), per parlare: “La Sardegna: il sole è di casa”. Ma io cittadino di Ossi, che sono anche uno 
che potrei essere interessato, non ci posso andare. Ma è possibile che quando si programmano queste 
cose, non si abbia un minimo di sensibilità nel dire: “c’è il Consiglio comunale io non do il locale per 
quella data, per quel giorno, per quell’ora magari la sposto di un altro giorno. Questi devono essere a 
nostra disposizione, non dobbiamo essere noi a loro disposizione. Adesso non so chi ci andrà, se avrà 
inizio in orario la riunione, o se invece ci andremo o non ci andremo ma mi pare che dato gli argomenti 
che abbiamo in discussione, non credo che ciascuno di noi ci possa andare. Secondo me non ci potrà 



andare nessuno. A meno che, siccome sto notando un’assenza, anzi diverse assenze, e quelli assenti non 
siano alla riunione, ma non mi sembra una cosa corretta questa, perché a rappresentare il Comune ci 
poteva andare la maggioranza ma ci poteva andare anche la minoranza; a rappresentare il Comune ci 
potevano andare anche il Sindaco ma ci potevano andare gli Assessori, come ci potevano andare i 
Consiglieri comunali, come ci potevano andare i cittadini, come in questo caso nostro, almeno io 
personalmente. Quindi cerchiamo di dare e di avere un pochino di rispetto Presidente, è lei che 
programma anche le sedute d’accordo con il Sindaco... non ne sapevi niente? È ancora più grave allora, 
si faccia rispettare Presidente, lei si faccia rispettare, perché le iniziative il Sindaco prima di prenderle le 
deve concordare con lei, è lei il responsabile di quest’aula dentro, poi può fare quello che vuole fuori, 
però qui dentro è lei il responsabile. 
Presidente: Ringraziamo il Consigliere. Altri interventi? Segnalazioni? Prego Assessore Canu. 
Assessore Ferdinando Canu: Riguardo una richiesta in quanto trattasi o perlomeno può rientrare nella 
sfera del fatto personale, il punto all’ordine del giorno che è stato rinviato lo scorso Consiglio comunale, 
noi chiediamo che venga discusso come primo punto dell’ordine del giorno, quindi l’inversione 
dell’Ordine del giorno. Grazie. 
Presidente: Ringraziamo l’Assessore Nandino Canu. 
Consigliere Gavino Raimondo Cassano: Posso intervenire sulla proposta dell’Assessore? Se è possibile, 
un paio di minuti. 
Presidente: Prego. 
Consigliere Gavino Raimondo Cassano: Noi non abbiamo alcuna difficoltà, anzi, ad onor del vero, 
adesso non che lo voglia ... lei mi ha preceduto ma noi la condividiamo perfettamente questa, anche 
perché nonostante sia molto giovane il collega Manca, mi diceva poc’anzi: “Zio Gavì guarda che” (perché 
mi chiama zio Gavino, perché vista l’età, insomma è rispettoso) mi dice “guarda che solitamente quando 
noi abbiamo rinviato argomenti della seduta precedente, li abbiamo sempre esaminati (questa prassi, 
anche se non è scritto da nessuna parte, sia chiaro, adesso non lo voglio dire...), abbiamo sempre ripreso 
dal primo punto che noi abbiamo...” 
Presidente: Non c’eravamo arrivati ancora. 
Consigliere Gavino Raimondo Cassano: Come non c’eravamo arrivati? 
Presidente: Abbiamo iniziato con le segnalazioni. 
Consigliere Gavino Raimondo Cassano: No, la volta scorsa sto dicendo. 
Presidente: Abbiamo rinviato. 
Consigliere Gavino Raimondo Cassano: Il collega Muresu aveva chiesto di sospendere... 
Presidente: Questa è un’altra seduta nuova che dovevamo discuterlo da prima... l’avrei messo io dopo, 
l’avrei proposto io... 
Consigliere Gavino Raimondo Cassano: Per passare dalle parole ai fatti. Noi condividiamo 
perfettamente ciò che ha chiesto l’Assessore Canu, ma non solo, io in aggiunta dico un’altra cosa, se è 
possibile sia chiaro. Siccome a noi ci onora anche la presenza del Consigliere provinciale Giovanni Serra, 
che è qui dietro le quinte, e mi sembra che sia anche una posizione scomoda la sua, perché noi 
dobbiamo parlare dandogli le spalle. Sarebbe bene invece, se noi dovessimo essere tutti d’accordo, 
rendere informale la seduta, e se possibile gli darei anche la parola, perché, non voglio fare l’avvocato 
difensore (lui è avvocato ne sa molto più di me, poi interverrò io quando sarà il momento, sia chiaro e 
noi), però siccome sul giornalino c’è la sua foto, forse la foto del matrimonio, forse la foto... (veramente 
non si offenda, ma mi sembra che sia una foto molto remota), io credo che lui si possa anche ... 
Presidente: No, non è un fatto... non riguarda... 
Consigliere Gavino Raimondo Cassano: Io propongo invece che si renda informale... 
Presidente: I problemi se li guarderà in Provincia l’Assessore Serra non qua in Consiglio comunale... 
Consigliere Gavino Raimondo Cassano: Non in Provincia... Siccome per il rispetto che abbiamo al 
Sindaco emerito, perché è un Sindaco emerito, anche lui come me... 
Presidente:... Li guarderà in sezione i problemi se ... 
Consigliere Gavino Raimondo Cassano: Non è in sezione, però se è possibile rendere la seduta 
informale. È una proposta la mia, poi può darsi, non è detto che il Consiglio la debba accettare, sia 



chiaro. Se noi dovessimo rendere la seduta informale, secondo me renderemo, visto che stiamo 
parlando di resa, un servizio migliore a tutta la chiarezza e al dibattito che noi andremo a fare, perché 
sentiremo anche le altre campane, non per altro, sentiremo anche la sua campana. Comunque io, a 
nome della minoranza formulo, avanzo questa proposta. 
Presidente: Io direi che la campana del cittadino Serra, in un Consiglio comunale è ininfluente perché 
non fa parte del Consiglio e pertanto è ininfluente. Fa parte di un partito e le cose se le vedrà nel suo 
partito, ecco. Ritengo che sia giusto così. Prego Consigliere. 
Consigliere Gavino Fadda: In merito alla richiesta dell’Assessore Canu, se è possibile chiedere 
eventualmente un attimo la sospensione e la riunione dei Capigruppo o col Presidente, in modo tale che 
ricordiamo se del caso, e poi eventualmente mettiamo ai voti l’inversione dell’ordine del giorno, ma se 
un attimo ci si può ... 
Presidente: Va bene. ... il Consigliere Mura che gli atti vanno sempre, gli atti che ogni Consigliere dice di 
mettere agli atti vanno messi agli atti d’ufficio, cioè non è che se li nascondono gli atti. Nella delibera del 
Consiglio dove il Consigliere Mura ha fatto le sue osservazioni scritte, vanno messe nella delibera, cioè 
nessuno se li porta a casa Consigliere Mura, è un atto dovuto. Io non ci vado in galera e neanche la 
Segretaria comunale. Dunque stia tranquillo, dorma tranquillo che il suo intervento è registrato. È 
allegato agli atti, per forza, per legge deve essere allegato agli atti Consigliere. Chiediamo alla Segretaria 
conferma di come funziona la cosa, ma deve stare tranquillo, deve dormire tranquillo il Consigliere 
Mura. 
Consigliere Giovanni Mura: È stato inviato a Cagliari insieme ai documenti o no? 
Presidente: Certo, insieme alla delibera, insieme ai documenti, certo che va a Cagliari. Tutto va a 
Cagliari, quello che c’è nella delibera va interamente a Cagliari. 
Dottoressa Ivana Gala: Posso rispondere? 
Presidente: Prego Dottoressa. 
Dottoressa Ivana Gala: Lei nella seduta scorsa ha chiesto che il suo intervento venisse messo agli atti e 
verbalizzato. Se lei si legge la delibera che è sul sito, c’è scritto: il Consigliere Mura presenta e dà lettura 
di un documento e chiede che lo stesso venga messo agli atti. Gli atti sono gli atti riferito alla delibera. 
Ok? Poi c’è scritto ancora nella delibera, che il verbale, la discussione di questa seduta sarà allegata in 
una fase successiva quando avremo la registrazione. Per cui il suo verbale fa parte della discussione. Il 
suo intervento fa parte della discussione. 
Consigliere Giovanni Mura: Quindi non è stata inviata a Cagliari? 
Dottoressa Ivana Gala: Io a Cagliari non l’ho ancora inviata la delibera. 
Consigliere Giovanni Mura: Non è stato inviato niente? 
Dottoressa Ivana Gala: No. Lei non l’ha chiesto di inviare quel documento a Cagliari, perché sennò ci 
ascoltiamo la registrazione e la vediamo... Infatti io le sto dicendo che è verbalizzata, è agli atti. 
Consigliere Giovanni Mura: Secondo me avrebbe dovuto essere inviata agli atti a Cagliari insieme alla 
documentazione. 
Presidente: Allora sospendiamo un attimino la seduta, come ha chiesto il Capogruppo del PD. Io 
volevo... diciamo che al punto ?? c’erano le segnalazioni e la dichiarazione del Sindaco; dopo noi ci 
siamo lasciati il 2 con il punto 5° che l’avevamo sospeso, perché mancava la Consigliera Muresu e 
abbiamo detto: sospendiamolo. Adesso, secondo me non c’era bisogno neanche di chiedere l’ordine del 
giorno, l’inversione, perché quel primo punto noi, il quinto punto all’ordine del giorno lo discutiamo 
come primo punto all’ordine del giorno. È la continuazione. Perché nella nuova convocazione ci siamo 
detti che lo rinviavamo al prossimo al prossimo, dunque non c’era bisogno di invertirlo secondo me. Va 
bene mettiamo lo stesso in votazione la proposta dell’Assessore Canu di mettere il 5° punto per la 
seduta del 2: “Esame situazione politica dei gruppi consiliari. Discussione del documento protocollo 
3931 del 24 maggio”. Chi è favorevole? Unanimità. La seconda proposta era del Consigliere Cassano di 
rendere la seduta informale. Su questo non ritengo... è una discussione politica al di fuori del Consiglio 
comunale, non lo ritengo utile, con rispetto per il signor Serra, però non ritengo che dobbiamo 
discuterne in Consiglio comunale. Possiamo mettere anche questo ai voti. Chi è favorevole a rendere la 
seduta informale? Cinque. Chi è contrario? Niente. 



 
N. 43 - Esame situazione politica dei Gruppi Consiliari e discussione del documento Prot. n. 3.931 del 

24 maggio 2012 

 

Presidente: Primo punto: “Esame situazione politica dei gruppi consiliari. Discussione del documento 
protocollo 3931”. Chi chiede di intervenire? È stato già letto, non ritengo di rileggerlo, ma non credo che 
ci sia bisogno di rileggerlo il documento. Vogliamo rileggere? Ce l’hai il documento Nandì? 
Assessore Ferdinando Canu: Lo rileggiamo, e poi eventualmente mi riservo di intervenire 
successivamente. Nel documento che abbiamo presentato questo è un momento di crisi dove in Italia 
anche la disoccupazione giovanile ha segnalato il livello più alto mai registrato, ed i poveri continuano a 
diventare sempre più poveri. In questo contesto anche Ossi affronta una situazione economico-sociale 
sempre più allarmante, con aziende che chiudono, con precarietà lavorative sempre più incalzanti, con 
prospettive di ingresso nel mondo del lavoro sempre più aleatorie soprattutto per le giovani 
generazioni. Questa crisi economica e finanziaria sta determinando un rallentamento generale della 
crescita del paese, rendendo più vulnerabili realtà economico-sociale come quella della nostra 
comunità, e rendendo necessarie profonde riforme istituzionali, sia a livello parlamentare che regionale, 
ma anche provinciale e comunale alle quali non possiamo sottrarci. In questo momento così particolare, 
per essere in grado di contribuire a dare risposte concrete, sia alle esigenze di cambiamento delle regole 
e delle rappresentanze istituzionali, che alle tante reali emergenze e alle vecchie e nuove esigenze dei 
cittadini di Ossi, come amministratori dobbiamo concentrarci sull’esigenza della riduzione della spesa 
superflua, sulla lotta agli sprechi e guardare con più attenzione alle reali e impellenti esigenze della 
nostra comunità, alla cui amministrazione siamo stati chiamati appena due anni fa, in condizioni 
completamente diverse sotto molteplici aspetti rispetto ad oggi. Dobbiamo prendere coscienza di 
quanto è cambiato in questo periodo e proporci nell’attività politica-amministrativa, che ci separa dalla 
normale scadenza del mandato, con impegno rinnovato e fuori da ogni schema che ci ha portato a 
condividere con altri candidati, un percorso comune che è stato allora, due anni fa, valutato 
positivamente dai nostri concittadini. Dobbiamo ripartire da un diverso e più incisivo orientamento della 
spesa e delle risorse del nostro Comune, verso le esigenze dei più bisognosi e verso l’accelerazione 
dell’esecuzione delle opere pubbliche, che producano una immediata ricaduta anche in termini 
occupazionali verso il territorio e la popolazione di Ossi. Dobbiamo discutere sul ruolo che il nostro 
Comune dovrà assumere nel territorio, nell’ambito delle modifiche istituzionali che si stanno 
delineando. Per questi motivi prioritari i seguenti Consiglieri comunali Muresu Patrizia e Canu Nando 
comunicano la formazione di un gruppo autonomo “Per Ossi” con l’obiettivo che questo, nella 
moderazione delle azioni e del linguaggio, possa essere di ulteriore stimolo al dialogo all’interno del 
Consiglio comunale e dell’intera comunità ossese, per rendere più pronta e più incisiva l’azione 
amministrativa e soprattutto più attenta alle nuove esigenze che il grande mutamento di questo periodo 
sta producendo anche nella nostra comunità. Questo gruppo vuole essere prioritariamente un 
autonomo nuovo orecchio, più attento alle voci di tutti i cittadini e puntare ad una gestione che rafforzi 
un nuovo e più incisivo dialogo con tutta la popolazione. Con la formazione di questo nuovo gruppo 
autonomo all’interno del nostro Consiglio comunale, non si vogliono creare contrasti, né rivendicare 
assetti prima della verifica di metà mandato, ma solo puntare a rafforzare l’azione amministrativa e 
anche a mettere in competizione, senza schemi precostituiti, tutte quelle forze politiche presenti nel 
contesto provinciale (per adesso), e regionale che siano sensibili presso le esigenze del territorio e della 
popolazione del nostro Comune, alla quale noi per primi dobbiamo mostrare un impegno rinnovato per 
contribuire a dare risposte concrete alle sue esigenze, esigenze che in un momento come questo 
dobbiamo rappresentare più incisivamente e senza vincoli precostituiti di appartenenza politica. Si 
comunica inoltre che per rappresentare il gruppo autonomo “Per Ossi” è stato incaricato come 
capogruppo il Consigliere Muresu Patrizia. 
Presidente: Ringraziamo l’Assessore Canu. Interventi? Prego Consigliere Cassano. 
Consigliere Gavino Raimondo Cassano: Intervengo perché mi avete scritto relatore, non vorrei essere 
frainteso. 



Presidente: La richiesta l’ha fatta lei di dibattito, non l’abbiamo... è un dibattito politico e l’abbiamo 
fatto. 
Consigliere Gavino Raimondo Cassano: Io ho chiesto che la presente comunicazione allora, (che risale al 
24 di maggio mi pare), venisse scritta all’ordine del giorno del prossimo Consiglio comunale, ebbi modo 
di dire, tutto lì. Perché? Perché è giusto che i cittadini, la gente, noi, tutti, possiamo eventualmente 
analizzare, perché da questo documento, secondo il nostro punto di vista, non solo appare il coraggio 
(come ebbi modo di dire allora), il coraggio alla formazione di un gruppo da parte di alcuni Consiglieri 
comunali, perché ci vuole coraggio, dissentire e non riconoscersi in alcune posizioni, così è scritto nel 
documento poi ognuno di noi le può interpretare come vuole, non significa non essere comunque in 
maggioranza. Noi non auspichiamo che questa maggioranza vada a sgretolarsi, nel senso che questa 
maggioranza vada a casa, noi non siamo per questo. Noi siamo per la governabilità. I cittadini a suo 
tempo hanno votato questa maggioranza, e questa maggioranza deve governare. Non è che questa 
maggioranza, siccome ha avuto la fiducia dei cittadini può fare e disfare, come in effetti in alcune 
situazioni sta avvenendo. Noi siamo qui, soprattutto per questo, per vigilare, per verificare. E quindi 
siamo qui anche preoccupati dello stato in cui ci troviamo, in cui stiamo vivendo. Perché quando in 
questo documento appare scritto da coloro che eventualmente fanno parte anche della maggioranza, 
perché se fosse stato a dirlo Giovanni Mura, che è solito mentre annuncia, preannuncia non so quale 
situazione, va bene, diciamo, è Giovanni Mura, lasciamolo cantare. Ma io mi sarei preoccupato fossi io in 
maggioranza quando la voce di dissenso arriva da un’Assessore ed arriva anche da un Consigliere 
comunale che fino a ieri, ebbi modo di dire e lo dico ancora oggi, è stato un autorevole esponente del 
Partito Democratico, e strano a dirsi oggi lo si definisce come quello che non ha organizzato neppure 
una riunione. Io non voglio difendere nessuno, ma è più forte di me, sono fatto così per carattere, e io 
quando vedo le cose, sento le cose scritte addirittura, perché prima ancora che ci passasse il Consigliere 
Muresu in questa situazione solitamente vengo chiamato io in causa. E voglio aprire subito una 
parentesi velocissima per dire che quando io ebbi modo di dire che il Comune di Ossi poteva risparmiare 
sull’Imu, non intendevo dire a qualcuno (e chi non ha orecchie per sentire non senta, ma sente 
eventualmente perché c’è le ha anche grosse), ebbene deve sentire e capire che Cassano non diceva 
l’abolizione dell’Imu, diceva che potevamo ridurre di un punto, tagliando, come dice questo documento, 
quelle spese, quegli sprechi, quelle spese inutili che continuamente in questo Comune stiamo portando 
avanti. Questo era il significato, non dicevo io: vogliamo abolire l’Imu perché Cassano ha venti case, cosa 
da denuncia, da Codice Penale, non lo faccio perché sarebbe cadere, scendere in queste bassezze. Però 
voglio dire, ma non dicevo di abolire, non fraintendetemi. O sei con me o sei contro di me. Allora subito: 
“cosa aspetta Canu ad andarsene da questa maggioranza”. Non l’abbiamo detto noi, c’è scritto in questo 
autorevole documento-giornale che appare tutti i mesi a firma dal CDR, formato da chi? Da questo 
fantomatico CDR che non sappiamo ancora chi sono. Ma lo sappiamo tutti. Lo sanno anche i ragazzini da 
chi è pilotato, da chi è organizzato e da chi eventualmente è orchestrato. Allora perché noi dobbiamo 
stare in silenzio. Perché Presidente non abbiamo il diritto-dovere di chiederle che questo documento 
venisse portato all’attenzione del Consiglio comunale? Questo è un nostro dovere, un nostro diritto, 
quindi lei non si deve sentire in difficoltà. Anzi io mi auguro che lei alla fine condivida tutto ciò che alla 
fine dirò, perché lei è anche uno che responsabilmente, secondo me in cuor suo, in coscienza, condivide 
per buona parte quello che sto per dire, che sto dicendo io. Solo che la situazione, il momento, le scelte, 
a volte portano a questo. Però presi ad uno ad uno, io vi conosco tutti dal primo sino all’ultimo, so 
perfettamente, ve lo leggo in faccia, che la stragrande maggioranza dei Consiglieri comunali di questo 
consesso condividono in toto tutto ciò che c’è scritto. Ma la preoccupazione maggiore secondo me da 
parte di tutti noi, da parte mia ma da parte di tutti, è quella che in questo paese, questo è il dato più 
significativo secondo me, è che politicamente non sta crescendo nessuno, non è che non sta nascendo 
nessuno, non sta crescendo nessuno né di destra né di sinistra. C’è solo un personaggio che oggi fa 
politica attiva nel nostro paese. Quindi dopo questo tramonto che è prossimo, io non parlo, non 
annuncio traumi, non annuncio niente, io dico che tutti noi abbiamo preso le nostre soddisfazioni nella 
vita, forse se avremo salute continueremo ad averne altre. C’è quello che preferisce fare il pensionato, 
c’è quello che preferisce fare politica, c’è quello che nonostante sia pensionato continua a rendersi utile 



per la comunità, effettua, dà prestazioni, dà un servizio e noi gli siamo grati perché quando si ha bisogno 
chie ’oga su pè, chie ’oga s’anca, solitamente va, ricorre perché sa di trovare un amico, perché sono 
convinto che tratta meglio quelli che sono gli avversari che gli amici. Più di una volta a me mi fa fare la 
fila, per dire, eppure sono un amico, eppure lo fa. Magari arriva uno che non l’ha neanche votato e lo fa 
passare per primo. Questo è il ragionamento. Allora voglio dire, io credo che su questo noi ci dobbiamo 
preoccupare perché non sta crescendo nessuno politicamente; perché nel momento in cui, se noi non 
avessimo fatto la lista, se Gavino Cassano, che pure poteva non presentare la lista perché sapeva, 
conosceva, sapeva di quello... perché se quel documento era riferito a lui, vi siete sbagliati di grosso, 
perché se Cassano non presentava la lista Ossi non avrebbe avuto neanche una minoranza. Male o bene 
se non altro c’è una minoranza. Forse stava lavorando poco; forse vi sta lasciando fare troppo; forse non 
è più vigile di quanto dovrebbe essere. Benissimo, siamo d’accordo su questo, vuol dire dipenderà da 
noi, ci dobbiamo dare una regolata; però vuol dire che alla fine comunque una voce diversa forse in 
questo paese ci voleva anche. Ma la mia preoccupazione è che nel momento in cui il Sindaco Lubinu, 
Cassano e company si dovessero ritirare, Lubinu per andare a lavorare perché già est ora chi àndede a 

tribagliare issu puru a tempo pieno magari, io le auguro di ruolo nella Pubblica Amministrazione. Io 
grazie a Dio nella speranza che mi possa godere la pensione, mi auguro salute, mi auguro di averla, 
voglio dire, questo è il significato. Però non è detto che poi alla fine siccome in ogni elezione nella vita, 
ve lo voglio dire per ricordare a chi eventualmente questo dato sfugge, ogni elezione ha una sua storia, 
quindi la storia del 2010 ha rappresentato un momento della vita politica locale. Se noi andiamo ad 
analizzare, infatti se voi andate ad analizzare, a leggere i dati, vi renderete conto che quello che sto 
dicendo corrisponde al vero, nel senso che ogni sua elezione ha una sua storia. Quindi il 2010 è passato, 
avete stravinto, ma non è detto che alle prossime elezioni non ci sia a Ossi, in questo paese, non ci siano 
gli stessi amministratori, non ci siano forze alternative diverse a questa attuale maggioranza, ci siano 
personaggi che eventualmente si ripropongono, ma che comunque liberamente si possono proporre. 
Non è detto che debbono fare ciò che eventualmente qualcuno dice di fare o non deve fare. Se questa è 
una sua preoccupazione di qualcuno, io allora dico a Giovanni Serra che è presente, e lo dico 
pubblicamente in forma ufficiale, gli dico che ben venga la candidatura di Giovanni Serra a Sindaco di 
Ossi, perché io che sono stato un suo avversario politico, che in determinati scontri politici abbiamo 
avuto, a volte ho avuto anche delle “vittorie” e ho avuto delle “sconfitte” nei confronti di Giovanni Serra. 
Però l’ho sempre rispettato. Giovanni Serra ha fatto il Sindaco, questo lo posso documentare, tenendo 
come principio (non ne voglio fare un personaggio), lui continua a rimanere dov’è, io continuo a 
rimanere dove sono, lui si tiene le sue idee e io mi tengo le mie, anche se tutti quanti siamo 
Democristiani, proveniamo dalla Democrazia Cristiana, ma la Democrazia Cristiana non era così, così 
come è oggi. Così come oggi è il partito che ha la maggioranza relativa in questo paese. Il Sindaco deve 
essere aperto a tutti, alle problematiche più generali. Io le riconosco questo a Giovanni Serra. Allora per 
quale motivo, per quale ragione eventualmente Giovanni Serra non si potesse eventualmente, ammesso 
che lui lo voglia, perché solo lui può decidere ricandidare a Sindaco. Qual è lo scandalo che si vuole fare 
dicendo qui: Serra vuole rifare il Sindaco. Ebbè, è forse reato rifare il Sindaco? Questo CDR di cui fate 
parte anche voi. Ma per quale ragione non può ??? Anzi! Io mi metterei a sua disposizione se si dovesse 
ricandidare a Sindaco, a prescindere dalle nostre posizioni politiche, perché solo così possiamo 
rimuovere questo stato di cose che non sta dando i suoi frutti in questo paese, perché è un lavoro 
accentratore, fatto solo ed esclusivamente di spese. Io ho visto, mi fa piacere che ci sia anche riportato 
qui, ho visto il progetto di Fundone, mi pare di un importo complessivo, il progetto generale 
complessivo di circa 800-900 mila euro, adesso non mi ricordo esattamente la cifra la verità. Un 
progetto redatto dall’Ufficio Tecnico comunale, così c’è scritto nella determina; poi invece all’interno 
trovo un incarico professionale per il progetto esecutivo di 100.000 euro. Con quei 100.000 euro 
avremmo ridotto di un punto, forse di due punti l’Imu del paese di Ossi. È questo il riferimento degli 
sprechi a cui fa riferimento questo documento? Diciamocele queste cose, perché potrebbe essere anche 
questo il riferimento degli sprechi. Quindi non me le sto inventando io queste cose, io queste cose le 
debbo dire. Poi quando andremo a discutere gli altri argomenti, valuteremo tutti insieme cosa 
eventualmente dire. Però io non posso che quindi rivolgere, fare tantissimi auguri al nuovo gruppo 



autonomo, chiamato così “Gruppo Autonomo per Ossi”, perché veramente ha avuto il coraggio. Anzi io 
ho una fotocopia (nessuno si offenda, mi è stata consegnata questa e questa presento), in questa 
fotocopia io quando ero in servizio ero anche un bravo dattilografo, anzi, la mia prima esperienza 
lavorativa è stata quella di fare il dattilografo e come impostazione nei margini, solitamente ero corretto 
sia per la parte iniziale, che è d’obbligo, e sia nella parte finale; e onestamente, sarà una mia cattiveria, 
consentitemela questa, però vedo che c’è uno spazio tra il nome di Patrizia Muresu e il nome di Nando 
Canu, uno spazio in bianco che io non so se questo è stato depennato da qualche altro che faceva già 
parte di questo documento; o se invece chi l’ha scritto evidentemente non era bravo come me (lo dico 
senza presunzione) e ha lasciato lo spazio riservato a quel nominativo, a un altro nominativo, non so chi, 
non lo voglio sapere non mi interessa. Però guardando il documento c’è uno spazio che sta proprio a 
pennello di chi eventualmente ne faceva già parte di questo documento, che poi si vede all’ultima ora, 
all’ultimo momento si è guardato a vedere il documento, non è scritto. Allora io dico che certo ci vuole 
coraggio, io ve lo dico, ve lo sto già dicendo, per le esperienze che vivo io nel mio paese, non perché 
cattiveria non ce n’è sia chiaro, (anzi io volevo cogliere l’occasione, mi dispiace che non ci sia la 
segretaria ma tanto verrà tutto registrato), che ogni riferimento che io farò, che sto facendo, che ho 
fatto, non solo oggi ma anche per il futuro, io vorrei che fosse visto come un intervento non alle 
persone, non alla persona... noi facciamo gli interventi, io faccio gli interventi rivolto all’istituzione che 
esso rappresenta, quindi niente di personale su nessuno, solo ed esclusivamente perché mi trovo 
dentro, in un’aula parlamentare comunale e quindi io ho l’abilitazione per parlare, per discutere di 
questi fatti. Quindi non vi è alcun rancore personale contro nessuno, non vi è alcuna cosa personale 
contro nessuno, solo delle considerazioni politiche, che sono ammesse in democrazia, a chi 
eventualmente come noi esercita ed espleta un ruolo che è quello di Consigliere comunale. Perché 
diversamente per fare scena muta o alzare e abbassare la mano, io Gavino Cassano, per l’età che ho tra 
l’altro (io ammiro i giovani che ancora hanno pazienza), me ne sarei stato tranquillamente a casa mia 
per fare altro. Ed allora, però subito la reazione. Quando io cito il giornale, ma non lo faccio perché ... 
abitiamo a Ossi... subito una reazione... Siccome l’Assessore Canu ha presentato questo documento 
assieme al Consigliere Muresu... il Consigliere Muresu un disfattista, non ha fatto nulla, ?? però chissà 
perché ha contribuito sempre alla ?? finale; Nando Canu chissà perché con la stelletta dice: cosa aspetta 
a dimettersi? Ma chi l’ha scritto? Come sarebbe? Ma allora non può parlare? Giovanni Serra... anzi, io le 
debbo dire a Giovanni Serra ha scritto, ecco perché volevo che si aprisse il dibattito. Se c’è una colpa che 
io gli do, gli riconosco è che ha portato dentro questa maggioranza dall’anno ’95 il Partito Democratico 
di oggi, allora era DC, DS, adesso non mi ricordo come eravate, perché diversamente voi, caro 
Pasqualino, in maggioranza non ci sareste mai stati. Se vi manca la Margherita, se vi mancano i 
moderati, se vi mancano questi signori che sono qui dentro, Pasqualino Lubinu se lo sogna di andare in 
maggioranza, assieme a coloro che eventualmente la ritengono... Se Alfredo Mossa e Ciccino Canu 
dovessero fare non quello che dico io, quello che sentono, perché non sono di quella vostra parte 
politica ma sono moderati, sono persone che vogliono, che hanno altri valori, che hanno un’altra 
mentalità, che la politica la vedono in un’altra maniera, non perché voi siate distruttivi, sia chiaro, però 
vi reputo diversi da questi ideali. Bene voi ve lo sognate, perché se Giovanni Serra dovesse decidere di 
fare la sua lista alle comunali, voi in Comune andrete in minoranza, questo ve lo posso certificare già da 
oggi. Allora l’unico torto che io le posso dare è che ha fatto sì e grazie a lui, solo a lui, oggi voi siete in 
quella posizione. E allora cosa volete... io non sto facendo l’avvocato difensore di nessuno, ma queste 
cose me le sentivo, ve le devo dire perché sono più forti di me. Allora per quale ragione dovevate 
attaccare su questo giornale, che quasi è l’artefice, il regista, viene chiamato il regista di tutta questa 
situazione è il Consigliere Serra. Io credo di no perché se solo a lui e grazie a lui, voi continuate a 
rimanere in maggioranza. Io non so sino a quando, perché secondo me è giunto il momento di uscire 
allo scoperto, di uscire a faccia alta, e di uscire alla luce del sole. E mi rivolgo anche ad Antonio Serra, 
che io ti reputo una persona veramente moderata, nel senso che anche per coerenza sei stato sempre 
socialista e ti reputo, e ti riconosco sempre nel Partito Socialista, e quindi mi auguro tu possa sostenere 
comunque le battaglie sempre da socialista, senza che nessuno ti faccia condizionare per nessuna 
ragione. E poi alla fine, fare anche una scelta qui dentro, alzare la voce. Non ti devo suggerire niente io, 



però secondo me, anche tu da Consigliere comunale, da Assessore sino a ieri che hai lasciato 
liberamente l’incarico per dare spazio ad altri, che tu hai ritenuto per motivi tuoi, giustamente legittimi 
anche, lasciare. Bene, io mi auguro che anche tu possa riprendere il dialogo all’interno di questa 
maggioranza; ma allo stesso tempo, io mi auguro all’interno di questo Consiglio comunale, perché io vi 
vedo nel Consiglio comunale, non nella maggioranza, nella maggioranza a noi non ci interessa, non ne 
vogliamo far parte, non ci interessa. Il nostro ruolo è quello di rimanere e di stare all’opposizione e 
questo faremo. Io mi auguro appunto, ripeto ancora, lo dico a me stesso, lo dico ai colleghi, che si lavori, 
si faccia di più di quanto non abbiamo fatto sino ad oggi, proprio perché vogliamo dare un contributo al 
paese, vogliamo che il paese cresca, vogliamo che in paese venga fuori una nuova classe dirigente, che 
non è questione di età anagrafica, ma che sia una classe dirigente diversa, capace di comprendere, di 
percepire anche la situazione di crisi che attraversa la nostra comunità a tutti i livelli e quindi più di una 
volta siamo chiusi, siete chiusi, vi dimenticate perfino che c’è un Consigliere provinciale. L’altro giorno il 
Sindaco quasi spacciato, quasi in difficoltà ha detto: “non so che finanziamento ha stabilito di dare la 
Provincia sulla strada provinciale Santa Maria di Cea”, quasi lo stava dicendo a voce bassa per paura di 
sbagliare. Ma qual è il motivo? Se lei ha degli elementi e le risulta che la Giunta provinciale ha 
deliberato, la maggioranza della Provincia ha deciso, ma quale occasione migliore per dire al Consigliere 
provinciale: “Giovà ma quanto ci avete dato? Quanto avete stabilito di darci? Quand’è che ce li date o 
quando eventualmente verrà iniziato il lavoro di quella strada, che rimane continuamente e 
perennemente chiusa?” E invece no. Si dice quasi a voce bassa, quasi per paura di mettere in risalto il 
Consigliere provinciale. Io non ho avuto mai, non svolgo questo ruolo, diversamente l’avrei fatto io, 
perché non vedo niente di scandaloso se eventualmente... anzi, lo volete mettere in difficoltà. Il Comune 
di Ossi, la maggioranza del Comune di Ossi deve chiedere ripetutamente alla Provincia, al Consigliere 
provinciale di dare eventualmente più di quanto eventualmente non è riuscito a dare. Allora io concludo 
dicendo che io non so, e non lo voglio sapere il prezzo che potreste pagare (politicamente sto parlando, 
sia chiaro), sia Nando Canu che il Consigliere Muresu all’interno di questa maggioranza per questa scelta 
coraggiosa che avete fatto. Però, sia chiaro, noi siamo, condividiamo e siamo con voi perché abbiamo, 
riteniamo che questa scelta sia una scelta coraggiosa ma allo stesso tempo anche proficua per la nostra 
comunità, perché secondo me alla fine porterà solo ed esclusivamente dei vantaggi. 
Presidente: Ringraziamo il Consigliere Cassano. Interventi? Prego Consigliere Serra. 
Consigliere Antonio Serra: Intervengo giusto in rispetto ognuno le scelte.... Per quanto riguarda il mio 
gruppo, siccome c’è stata una scelta fatta altrove dove non sono mai stato invitato e non condivido la 
scelta fatta dal mio Capogruppo, che anche ultimamente abbiamo avuto modo di discutere anche qua 
sulla posizione, che c’è stato un passaggio da parte del mio Capogruppo, una scelta fatta da lui, non so 
da un gruppo che sono passati ??, dove io non mi sento e non mi ci vedo proprio, con rispetto 
comunque di chi ha fatto la scelta. Io l’ho sempre detto da sempre, da ragazzo, di sentirmi socialista, di 
essere dentro socialista, di continuare a voler essere socialista e quindi non ho con grande dispiacere, ho 
anche discusso con Gianuario l’altro giorno, dove gli ho detto tranquillamente che non condividevo 
questo passaggio e che non sarei rimasto in questo gruppo così diviso, perché all’inizio quando noi ci 
siamo presentati tutti e due nello stesso gruppo, ho voluto che qua si dicesse pubblicamente nel 
Consiglio comunale, che eravamo due rappresentanti del Partito Socialista. Questo purtroppo è venuto 
meno anche in un modo abbastanza strano, non essere convocato, un Assessore di riferimento che si 
chiedeva ... Cioè è stata una scelta perché magari chi era Presidente Provinciale del Partito Socialista 
può aver (non so le ragioni), avuto degli scorsi e ha inseguito una sua idea e sono passati al ?? senza 
veramente... Su questo mi è dispiaciuto e mi dispiace perché se si fa parte di un “gruppo politico” (io 
non lo so se sono mai stato politico), cioè essere informati comunque sarebbe stato il minimo. Cioè io ho 
rispetto del mio Capogruppo, è un ragazzo... All’inizio io avevo anche detto: guarda io sono disposto, tu 
sei anche giovane, al momento che tu mi dici “io sono pronto”, faccio due passi indietro, non c’è 
problema perché è giusto che siano eventualmente anche i giovani piano piano a capire come questo 
non ... anche per problemi di lavoro non è mai successo. Si presumeva che con quelle due presenze in 
Consiglio si fosse ... adesso mi ha detto che meglio che sia così, che ha trovato un altro posto di lavoro e 
quindi avrà delle difficoltà. Quindi con questo, anche su questo motivo, io senza nessun... perché l’ho già 



discusso anche con il Sindaco, perché per quanto mi riguarda non è in discussione la figura del Sindaco, 
e non è in discussione nei discorsi di maggioranza, però è in discussione il fatto di poter rimanere in 
questo gruppo. Quindi io aderirò, o formalizzerò per iscritto questa cosa qua, ma è giusto per ?? sentire, 
andrò a far parte anch’io del “Gruppo Autonomo per Ossi”. Non è una novità perché l’ho già detto, tutti 
sanno come la penso, anche perché vedo che comunque le vedo come delle persone moderate. Con 
questo io voglio essere e continuerò a essere socialista; a mandare il mio apporto al gruppo di 
maggioranza in quello che posso, con serenità, con quello che sono già 17 anni che io faccio il 
Consigliere comunale, vorrei dare una mano al mio paese in quello che posso, quindi sicuramente andrò 
a dare il mio contributo piccolo contributo o grande che sia, comunque a questo Consiglio comunale. La 
scelta di quello che può essere stato, il fatto di fare un passo indietro e a fare l’Assessore che in questo 
momento di crisi di lavoro per lavoro che io faccio, bisogna essere più presenti. Io anche a livello 
familiare, i miei figli e cose così, ma anche maggiormente per un discorso di chi sono i collaboratori, chi 
lavora nell’azienda, piccola azienda che io dirigo, io per rispetto nei loro confronti debbo tutelare prima 
loro, perché oggi è importante il lavoro e quindi ho fatto una scelta di fare un passo indietro per il 
lavoro. Non c’è nessun discorso politico in questo momento, perché intanto io potrei dire: vado da 
Pasquale, vado da chicchessia, discuto e se gli dico che non mi sta bene è giusto dirlo. Quindi il discorso, 
per quanto riguarda il passo indietro è stato il lavoro. Per quanto riguarda il discorso politico, il discorso 
tecnico, ho ragionato, ho fatto una considerazione semplice, che per me non era molto importante che 
il gruppo facesse parte, ma era un discorso di una persona che rimaneva fuori da quelli che potevano 
essere scambi assessoriali; era Patrizia che io reputo una persona capace. Sono andato da lei a chiedere 
eventualmente, per essere un discorso di persone elette, per evitare di toccare anche passaggi diversi di 
scambi o non scambi che possono o non possono avvenire in futuro. Quindi da parte di Patrizia per 
problemi personali, perché anche lei ha detto: io quando debbo fare una cosa debbo essere impegnata 
totalmente, quindi o per problemi di lavoro, quindi c’è stata questa scelta tecnica che io ho dato questa 
disponibilità, non sono andato a chiedere, ??? loro dovere. Si è discusso ed è andato bene. Quindi è 
tutto questo passaggio ma non per creare... sicuramente io ho un mio modo di vedere le cose, non lo so 
se siano giuste o sbagliate, delle volte magari posso essere anche duro o che. Non è che non ascolti, cioè 
ho il mio modo di vedere le cose e come tutte le cose bisogna discuterle, ascoltare gli altri, però anche 
quello che io chiedo e con tutti perché mi conoscono, ho il mio motto che mi hanno insegnato i miei 
genitori di rispettare per essere rispettato. Il fatto di non essere rispettato, non transigo a questa cosa 
qua, né nella vita comune, né come amministratore. Quindi io non ho nessun problema, non ho in 
discussione nessuno. Il Sindaco in prima persona, che per me è il capo, è quello che noi, tutti noi 
all’inizio si è designato di fare; o scelte che anche il capo deve ascoltare e deve essere portavoce di tutti, 
perché una squadra forte può essere quando tutti i giocatori partecipano. Però, diciamo, il problema 
dopo di quanto può essere il gruppo non sono cose mie; il mio gruppo purtroppo non lo condivido e 
quindi questo sarà il passaggio dal gruppo socialista, rimanendo socialista, perché a questo punto mi 
sembra che sia rimasto solo, socialista. Rimango come socialista nel Gruppo per Ossi, autonomo. Grazie. 
Presidente: Ringraziamo il Consigliere Serra. Altri interventi? Prego Assessore Cau. 
Assessore Angelino Cau: Io volevo un po’ rispondere anche al Consigliere Cassano perché l’ho visto un 
po’... accusando insomma il nostro ... vabbé accusando, facendo delle precisazioni magari sull’operato 
del nostro partito, e soprattutto sul fatto che se non ci sono gli alleati magari che adesso abbiamo non 
andremo da nessuna parte. Può darsi che sia vero, può darsi che no. Sicuramente siamo un partito 
aperti a tutto e non abbiamo nessuna difficoltà noi di collaborare con tutte le forze politiche e questo 
dimostra appunto che essendo aperti abbiamo la possibilità di collaborare con più forze politiche e 
questo ci dà vanto. Quando lei dice che proveniamo da PC o roba del genere, io sono orgoglioso di 
provenire dalla mia famiglia che era di Sinistra. Molte volte da Destra si parla così perché sembra che noi 
siamo quelli che mangiamo i bambini e quelli che... Sono orgoglioso di avere avuto un padre come 
quello che ho avuto, era di Sinistra, faceva parte del PC e che mi ha insegnato tante cose belle e di 
conseguenza anche l’altra parte familiare che io ho. Non per questo che, io ripeto, io politica lo stesso 
non ne ho mai fatto, io sono stato catapultato con questa amministrazione che adesso rappresento già 
dalla seconda legislatura, quindi non ho mai fatto politica; mi sento una persona che è aperta con tutti, 



capito, quindi non ho nessun problema di andare d’accordo con la Destra, con la Sinistra, a me fa 
piacere che tutte le cose siano, come dire, concordate, parlate e portate avanti tutti assieme. Quindi 
fare una maggioranza con questo o con quell’altro per me non ha nessun significato, a me mi va bene 
quando si è tutti assieme. Adesso è così e giustamente andiamo avanti così. Per riferirmi appunto al 
punto del giorno che Patrizia e Nando si sono staccati da noi, noi abbiamo iniziato, quando io ho iniziato 
la nostra prima avventura, diciamo così, loro facevano parte di un partito che non erano insieme a noi, 
dei Popolari e noi eravamo i DS ma andavamo d’accordo, ci mancherebbe, andavamo d’accordissimo; 
dopo ci siamo uniti.ì Andiamo d’accordo lo stesso, quindi se adesso si sono staccati io non lo vedo 
scandaloso, anche perché penso che la collaborazione ci sarà sempre e andremo avanti. Quindi da quel 
punto di vista io non vedo nessun problema politico che si pensa che ci sia qua e là, assolutamente. Poi, 
strada facendo magari non lo so come andrà a finire, comunque sono convinto che chiuderemo questo 
mandato e lo chiuderemo sempre facendo delle cose per il paese. Ovviamente il fatto di poter tagliare 
tasse, come dice lei, questo e quest’altro, è facile da lì dire così; da questa parte dove noi abbiamo tanti 
e molti diversi problemi, dobbiamo prendere anche delle decisioni così, perché questi 100.000 euro che 
lei dice di Fundone, vuol dire che dovevano essere spesi così, non penso che siano stati spesi... Quindi io 
auguro a Nando e a Patrizia un buon lavoro per il prosieguo e a compare ovviamente, quindi spero che 
la squadra vada avanti sempre meglio di prima. Grazie. 
Presidente: Ringraziamo l’Assessore Cau. Altri interventi? Prego Consigliere Mura. 
Consigliere Giovanni Mura: Da questo dibattito ho capito una cosa, che è chiaro che dal gruppo del PD 
sono fuoriusciti due componenti, hanno costituito un gruppo autonomo rimasto comunque nella 
maggioranza. Ho meno chiara invece la situazione del gruppo socialista perché non ho capito se sono 
rimasti un unico gruppo ancora o sono due gruppi distinti o è un’unione forzata e rimane sempre un 
unico gruppo. Solo per chiarire, niente di più. 
Discussione con voci sovrapposte dei vari consiglieri. 

Presidente: Un impegno prenderò, vi farò un disegno con tutte le freccette, linee politiche che ognuno 
andrà a fare... ?? Consigliere Mura ajò... Madonna mia, dai... Altri interventi? Più chiaro di così è stato il 
Consigliere Serra, non bi cheret nudda a lu cumprendere. E che diamine... 
Assessore Nando Canu: Intanto, credo che uno degli obiettivi più importanti, noi, con la costituzione del 
gruppo l’abbiamo raggiunto, che è quello che oggi il Consiglio comunale sta discutendo il documento 
che abbiamo presentato oggi, e questa è una piccola premessa. Una piccola premessa la vorrei fare 
riguardo al mio percorso politico, perché quando sono stato eletto Consigliere, per la prima volta nel 
2005, allora vincemmo con una situazione diciamo difficile, perché era difficile e forse anche inedita, per 
quello che mi ricordo io, perché Ossi presentava, cioè c’erano 4 candidati a Sindaci con le relative liste 
collegate, quindi 64 Consiglieri candidati. Allora vincemmo grazie anche al buon governo che 
l’amministrazione precedente aveva fatto con a guida di Giovanni Serra come Sindaco, che si candidò 
con noi come Consigliere, dando maggiore enfasi a tutta la coalizione. In quell’occasione accettai la 
proposta e mi candidai come indipendente, perché allora non avevo nessuna tessera di partito, e una 
volta eletto in Consiglio comunale aderii al partito che più rispettava i miei ideali e cioè al partito dai 
valori cristiani che si era integrato con la Margherita, e che sentivo più vicino ai valori della dottrina 
sociale della Chiesa e di quella che fu la Democrazia Cristiana. Nel 2007 lo scioglimento della Margherita 
e la sua di fatto confluenza nel PD, ha fatto sì che fossi naturalmente all’interno del PD. Nel 2010 poi mi 
ricandidai in quota PD, riuscendo ad essere eletto con un successo personale di quasi il triplo delle 
preferenze prese precedentemente. Fatta questa premessa, vorrei dire alcune cose riguardanti i 
concetti espressi nel documento approvato dalla Direzione Comunale del PD il 4 giugno 2012, e poi 
divulgato anche tramite la Nuova Sardegna, relativo alla presentazione del nostro gruppo in Consiglio 
comunale, gruppo e motivazioni che anche altri condividono, ma che probabilmente hanno necessità di 
più tempo per ragionarci e quindi condividere i nostri ideali. Non è nostra consuetudine forzare le scelte. 
È giusto che le persone prendano la propria decisione e la prendano in piena autonomia. Nel documento 
si precisa tra le righe, che la nostra scelta di formare un nuovo gruppo in base allo statuto del PD è 
un’uscita dal partito e quindi una conseguente espulsione dallo stesso. Credo che questo non possa 
avvenire, in quanto io non avevo a suo tempo né richiesto, né rinnovato e né sottoscritto la tessera, per 



cui mi ponevo già da solo al di fuori del partito. Si parla di una rottura traumatica e che gli artefici di 
questa rottura saremmo noi. Per noi non si tratta di rottura traumatica ma solo di un’iniziativa politica, 
fatta per dare un ulteriore slancio e stimolo alla politica locale. Nel documento si rinnova la fiducia al 
Sindaco, fiducia che noi non abbiamo mai tolto, anzi in Consiglio comunale abbiamo confermato la 
nostra fiducia al Sindaco, alla maggioranza e al programma elettorale. Certo che gli accordi noi vogliamo 
rispettarli, in quanto loro sono stati sottoscritti da tutti. Se poi, Signor Sindaco lei ritiene che questo non 
vada più bene perché non dispongo più della sua fiducia, può ritirarmi la delega, in quanto lei ne ha 
facoltà. Per quanto riguarda quanto scritto dal CDR di Intro sa idda, relativo al fatto che io non abbia 
neppure sentito il dovere di presentare le dimissioni da Assessore, intanto vorrei precisare questo. Noi 
ad Ossi non siamo stati eletti come il cosiddetto sistema porcellum e cioè un sistema dove le liste sono 
bloccate e i candidati scelti dai partiti, dove si vota il simbolo e si viene eletti in base alla percentuale che 
prende il partito e sia ha un premio poi di maggioranza. Noi siamo stati eletti come Consiglieri con un 
sistema di preferenze ed allora solo agli elettori io in futuro dovrò rispondere delle mie scelte. Certo 
Signor Sindaco, questa non poteva che essere la sede più opportuna, per poter rimettere nelle sue mani 
le mie deleghe, in modo che lei possa serenamente valutare se io dispongo ancora della sua fiducia 
oppure no. Con questa iniziativa ci siamo ripresi la libertà di collocazione, con la chiara intenzione che 
questo serva a dare una sferzata ed uno stimolo maggiore a tutti noi, che siamo stati chiamati ad 
amministrare il bene Comune. Ed infatti oggi siamo qua in Consiglio comunale a discutere il documento 
da noi presentato. Ossi è sempre stato un punto di riferimento dell’hinterland sassarese. Oggi diverse 
aziende locali, anche storiche, hanno chiuso facendoci perdere occupazione. Come si può rafforzare 
questa maggioranza che ha visto tanti amministratori, anche del PD, impegnati nel referendum. 
Dovremo fare degli appositi Consigli comunali per discutere il decreto spending review, per verificarne 
quali saranno le ricadute sul nostro Comune; dovremo fare un’apposita seduta sugli esiti dei 
referendum, al quale io come amministratore ho aderito al Comitato traversale rappresentato dai 
espressioni politiche di tutte le appartenenze; dovremo esprimerci di cosa ne pensiamo dei tagli alla 
politica, magari con apposita seduta consiliare, coinvolgendo anche il nostro Consigliere Provinciale 
Giovanni Serra, che sta presenziando degnamente la comunità di Ossi in Provincia, per dargli 
eventualmente mandato affinché ci rappresenti nelle sedi più opportune. Allora a questi mutamenti non 
dobbiamo sottrarci, anzi noi saremo pronti a discuterne e a prenderci le nostre responsabilità. A breve 
arriveremo a metà del nostro mandato. Dovremo essere più incisivi sull’attuazione del programma e 
vista la crisi che imperterrita continua ad abbattersi sulle famiglie, dovremo avere maggiore attenzione 
alle classi deboli, fare una revisione al bilancio rivedendo la politica della spesa e quella sugli 
investimenti, alla luce, soprattutto, del decreto del Governo Monti. Grazie. 
Presidente: Ringraziamo l’Assessore Canu Nandino. Altri interventi? Prego Assessore Canu Ciccino. 
Assessore Ciccino Canu: Giusto per dare il mio contributo naturalmente come Capogruppo del Gruppo 
Misto, scusando il pasticcio delle parole. Mi sembra che qui io in questa sede è già la terza volta che 
diciamo sempre le stesse cose. Diciamo che io Ciccino e il Presidente del Consiglio, a suo tempo siamo 
usciti da un partito politico, che ci avevano etichettato tra l’altro, che noi non abbiamo mai fatto parte, 
mai siamo stati tesserati e quindi non ci riconoscevamo in quel partito. Quindi, il prima possibile del 
tempo che abbiamo avuto lo abbiamo espresso in questo Consiglio comunale e apertamente anche 
nella stampa e nel giornale. Siamo andati nel gruppo misto, quindi al di fuori dei partiti politici, perché io 
penso e pensiamo e crediamo soprattutto, che un Consigliere comunale a suo tempo candidatosi, 
bisogna che si metta a disposizione dei cittadini, del paese, di tutta la comunità di Ossi, e non per questo 
debba essere etichettato in un partito politico. Io credo che sia un mandato, io perlomeno in tutte le 
cose che ho fatto e che mi sono espresso all’interno del paese, come tutti sapete dove mi sono dedicato, 
ho sempre pensato che per fare delle cose bisogna farle io credo bene e soprattutto continuative. 
Quindi ripeto non bisogna essere in un partito politico, ma bisogna dare tutta la volontà, tutta 
l’espressione che abbiamo all’interno del nostro ideale per la cittadinanza di Ossi. Nell’altra seduta ho 
detto che non mi vergogno che posso andare sia a destra, sia a sinistra, sia al centro, sia dove volete, 
l’importante è di condividere allo stesso del gruppo l’ideale è un percorso che si fa assieme. Io questo 
sette anni fa l’ho fatto, in prima battuta io personalmente e poi due anni fa assieme al Presidente 



Mossa. Quindi io penso che bisogna condividere il percorso che si traccia, condividerlo assieme e 
portarlo avanti assieme e poi sia da una parte, sia dall’altra, sia al centro, sia dove volete, io penso che 
bisogna condividerlo tutti assieme. In questo momento diciamo che l’uscita del nostro gruppo da quel 
partito dove ci avevano etichettato, non è che sia improntato con questa maggioranza, ma bensì 
rafforza la situazione. E guai se noi pensiamo che questa maggioranza si debba sgretolare, perché uno fa 
un gruppo politico a parte, che non c’entra niente secondo me, l’importante è condividere il percorso 
fatto a suo tempo. Se viene a mancare questo viene a mancare tutto. Ma io credo che non ci siano le 
condizioni di dire in questo momento, che il percorso fatto a suo tempo quando abbiamo fatto la lista e 
condiviso il programma venga e stia mancando. Certamente che ideale politico, come ho detto fino a 
adesso non ce n’è per il momento, quindi io mi ritengo e ci riteniamo di essere liberi, liberi di poter 
scegliere in qualsiasi momento dove poterci accasare, diciamo. Poi il Consigliere Cassano, lei ha detto 
una frase poco fa che mi è dispiaciuto molto, ma molto, ma molto. Questa maggioranza, lei ha detto, 
possa fare e disfare. Io dico questo e lo ribadisco, mi sembra che l’abbia detto nel concetto. Questa 
maggioranza sin quando c’è, io credo che possa fare e disfare, perché se è in maggioranza io credo che 
la maggioranza debba governare, purtroppo per la minoranza. Quindi non è che... lei ha detto: questa 
maggioranza non è che possa fare e disfare quello che vuole. Questa maggioranza può decidere e fare e 
disfare quello che meglio crede, secondo le opportunità che meglio crede. Mi sembrava così perché mi 
ha fatto male veramente quando ha detto: “questa maggioranza non può fare e disfare quello che 
vuole”. Questa maggioranza quando c’è una maggioranza può fare e disfare quello che meglio crede in 
modo dovuto, perché quando c’era lei Sindaco faceva e disfaceva quello che la maggioranza decideva in 
quel momento. Quindi anche questa maggioranza fa e disfa quello che crede più opportuno fare. Io 
credo che noi, perlomeno noi come gruppo misto, l’abbiamo detto e ribadito che questa maggioranza 
secondo noi deve fare il percorso suo, deve andare avanti, portare a termine soprattutto quello che è 
stato detto a suo tempo agli elettori di Ossi, che grazie a Dio ci hanno onorato del loro consenso e quindi 
dobbiamo essere grati di questo. Quindi dobbiamo dare risposte soprattutto ai cittadini di Ossi, metterci 
a disposizione quando lo stiamo facendo, io credo che lo stiamo facendo già da quando siamo stati 
eletti, mettersi a disposizione di tutta la cittadinanza di Ossi, perché è questo che serve a Ossi in questo 
momento, bisogna dare forza a questo. Grazie. 
Presidente: Ringraziamo l’Assessore Canu Ciccino. Altri interventi? Se non ci sono altri interventi il 
Sindaco voleva concludere qualcosa. Prego Consigliera Muresu. 
Consigliere Patrizia Muresu: Io vorrei invece... intanto apprezzo tutti gli interventi che sono stati fatti, e 
ringrazio per il buon lavoro tutti i Consiglieri che ci hanno augurato questo. Ma io vorrei invece che si 
riflettesse un pochettino di più su quello che è il concetto di politica, perlomeno questo io ho cercato di 
fare in tutti questi mesi, ed è per questo che sono arrivata anche a prendere questa decisione. Non so se 
sono riuscita a portare questo messaggio, sia in gruppo di maggioranza che fuori, ma alla luce di quello 
che hanno pubblicato anche nel giornalino, probabilmente non ci sono riuscita (ma questo poco male). 
Io ho sempre avuto un concetto della politica che è quello che mi è stato trasmesso un po’ dalla mia 
famiglia. Il concetto della politica per me è servizio, e il concetto del politico è quello poi di una persona 
che si mette a disposizione con le sue capacità, col suo sapere, col suo tempo, si mette a disposizione 
della collettività, della comunità per il bene comune. Questo concetto della politica oggi non c’è più, 
perlomeno io non lo vedo; non lo vedo per quanto riguarda il governo nazionale, non lo vedo per quanto 
riguarda la Provincia, non lo vedo per quanto riguarda la Regione e quindi è difficile avere un punto di 
riferimento che poi ci porta ad avere quello che poi alla fine è l’alternativa. È quel partito che poi fa la 
differenza, perché ormai vediamo che, insomma, il concetto della politica e dei politici è tutto in un 
unico calderone di gente disonesta, di persone che sono solo lì in quel contesto per una gestione del 
potere e degli interessi personali. Aver fatto politica nel mio paese per 15 anni, dove mi sono 
riconosciuta anche in un partito in cui più che riconosciuta ho riconosciuto quelli che erano i miei 
principi, i miei ideali, quindi il mio percorso politico indubbiamente è segnato anche dall’insegnamento 
sociale della Chiesa, dove ci sono delle direttive d’azione che contribuiscono all’edificazione, alla tutela e 
alla promozione del bene comune, quindi a una giustizia sociale per tutti. Mi sono sempre chiesta: 
queste direttive come potrebbero essere di aiuto ai politici e quindi a me che facevo politica? E quindi 



pensavo, senz’altro promuovendo quelli che sono i principi e i valori fondamentali per me. Quindi da 
dove si parte per poter agire politicamente e socialmente, o comunque a fare, ad essere motivata in una 
scelta politica? E sono partita da dei presupposti che per me sono fondamentali, sono fondamentali non 
soltanto nella vita politica ma nella vita di tutti i giorni. Per me quali sono stati? Sono stati la dignità della 
persona umana, quindi tutelare questo per me era fondamentale, non soltanto tutelarla come persona, 
ma tutelare i suoi diritti personali e quelli sociali. Non difendere questo, non difendere la dignità 
significava consentire che si ponesse in discussione la sua stessa esistenza e quindi anche il suo futuro. 
Un altro punto fondamentale per me è sempre stato l’esercizio del dialogo. L’esercizio del dialogo 
perché? Perché per me era un metodo per crescere, per riflettere, per trovare soluzioni ai diversi 
problemi, mediante intese programmatiche e operative. Senza questo, a mio avviso, l’uomo si chiude 
egoisticamente e quindi tutela gli interessi personali e particolari. Non ultimo per me, stando alla base di 
ogni esistenza umana, l’onestà e la legalità che devono essere alla base di un’azione pubblica, privata e 
che deve essere autentica e credibile. Io tutto questo, in un contesto generale, politico, non lo sto 
riscontrando. Il mio concetto dell’esercizio della politica è per me una delle più alte espressioni della 
carità e quando ci rifletto dico: ma non lo so se questo messaggio può arrivare a molti o comunque è 
potuto arrivare in 17 anni che io ho operato in questo modo, perché poi ti accorgi che sei strumento di 
discussioni, di valutazioni, di interpretazioni che magari vanno completamente oltre quello che tu hai 
voluto comunicare fino a quel momento. Questo purtroppo io lo sto riscontrando anche all’interno del 
mio gruppo di maggioranza, perché questa candidatura, soprattutto in questo contesto è stata data solo 
ed esclusivamente soprattutto per dare supporto a questa classe dirigente. Una classe dirigente che 
giustamente, ha sottolineato l’Onorevole Cassano è stata una classe dirigente che è cresciuta e che se è 
arrivata ad essere qua, dopo 15 anni è perché c’è stato un lavoro dietro che ha permesso di far sedere 
Pasquale Lubinu lì, che allora era ventenne, di arrivare a me qua che allora ero venticinquenne e adesso 
sono quarantaquattrenne, voglio dire... Quindi un lavoro di una nuova classe dirigente c’è stata. E c’è 
stata a mio avviso, sempre in un rispetto e in una dialettica politica che non era fondata solo sulla 
dialettica fine a sé stessa, dove tutti oggi siamo molto bravi, però non c’è poi l’esempio concreto di 
quello che si dice, no? Ma rimangono parole molto ben articolate, molto ben costruite però poi che 
trovano poco riscontro nella vita di tutti i giorni. Quindi io penso di essere stata una donna che ha fatto 
politica nella vita quotidiana, nella vita di tutti i giorni, o perlomeno si è sforzata di fare questo, dando il 
proprio contributo con i miei pregi, i miei difetti, penso come tutti, dove però mi sono sentita anche in 
un certo contesto anche rispettata, o comunque sono state rispettate quelle che potevano essere le mie 
esigenze. In questo momento politicamente io voglio veramente essere fuori da una nomenclatura di 
partito, proprio per essere libera nuovamente di respirare aria di libertà, e quindi di esprimere il mio 
pensiero senza vincoli di direttive di partito, dove io per diversi motivi non mi sto riconoscendo più, non 
parlo soltanto in questo caso solo a carattere nazionale, ma anche a carattere locale. Sono stati diversi 
gli argomenti dove io non ho collimato con questo gruppo del PD e questo ha fatto sì che poi per avere 
anche una serenità, che giustamente devono vivere anche il gruppo del PD perché quando le scelte 
vengono fatte in modo unilaterale, perlomeno io le vedo scelte unilaterali, allora dico: effettivamente io 
non mi sto riconoscendo in quelle scelte e quindi a questo punto è giusto che io abbia un’altra posizione 
e anche un’altra libertà di movimento. Questo ha spinto fondamentalmente il mio allontanamento dal 
partito. Per quanto riguarda poi l’articolo che è stato citato, è chiaro che non lo condivido, ma non lo 
condivido perché, ripeto, questo denota che non mi hanno conosciuto né come persona e né come 
politico probabilmente, perché altrimenti non avrebbero scritto... Che poi non è stato particolarmente 
offensivo, ma non è stato neanche obiettivo, intanto perché io come attività di partito ho un concetto 
diverso da quello che è una segreteria condotta dall’allora dal Partito Comunista o il Partito Democratico 
di Sinistra. La Margherita ha sempre fatto un’attività politica di confronto non articolata, non 
schematizzata, non scientifica, ma eravamo un gruppo di persone libere di confrontarsi e di 
approfondire, perché se io sono arrivata qua è perché lo devo grazie a tante persone molto più grandi di 
me, che allora, quando militavo nel Partito della Margherita, mi hanno proprio aiutato a crescere, a 
crescere politicamente sull’ideologia, sui valori, su argomenti che comunque avevano un certo spessore. 
Insomma ci si confrontava, senza per questo essere un partito fiscale, organizzato con gerarchicamente 



costruito, che io continuo a non vederlo così; quindi la mia gestione del partito allora, voluta però da 
tutti stranamente, da tutte le forze politiche che ne facevano parte, il mio nome stranamente era quello 
che allora andava bene a tutti, no? Ho cercato di farlo, penso umilmente nel mio miglior modo possibile, 
probabilmente non condiviso da quello che era la struttura di un Partito comunista, ma visto da quello 
che invece era una mia visione di una segreteria di partito, che era quella di vederci, di confrontarci, di 
essere presente sempre quando si parlava di quelli che erano i problemi importanti e le decisioni 
importanti. Non mi risulta che io sia mai mancata a una di queste riunioni, e di aver dato il mio apporto, 
il mio essere moderati, il mio confronto, la mia tolleranza e il mio rispetto nei confronti di ogni persona 
che ha frequentato quella segreteria. Penso questo di averlo fatto e di dirlo con tutta franchezza perché 
mai mi è stato detto una cosa diversa da questa. C’è poi che forse questo senso di democrazia che per 
me è un alto senso di democrazia, forse è stato visto come un disinteresse, come una debolezza, come 
non aver fatto assemblee durante la mia attività politica, sembra quasi un delitto. Io penso di averla 
sempre fatta la mia attività politica, come ho detto prima, nel quotidiano e la dimostrazione è stata che 
io fortunatamente oggi dico, fortunatamente, non devo niente a nessun partito, in termini di voti 
intendo, perché mi sono candidata per tre volte, per tre legislature; tre legislature grazie a Dio le ho 
vinte; ho sempre seduto nei banchi della maggioranza e ho potuto lavorare con la maggioranza. Quindi 
io posso dire che il paese, la mia famiglia, i miei amici, chi mi ha sostenuto, mi ha sempre sostenuto con 
le forze che io ho dimostrato di avere in 17 anni. Quindi il partito forse, forse (magari in questo 
momento sto peccando di presunzione), ma forse il partito deve ringraziare me, non io il partito perché 
io penso che un modesto contributo, sia io, sia la mia famiglia, l’abbiamo dato in questo paese in tutti 
anni, non soltanto nella politica ma anche in altri settori e in altri campi. Ma, sempre ripeto, nel rispetto 
di tutti e soprattutto anche perché forse ci hanno ritenuto persone che in quel momento, in quel 
contesto potevano essere utili a questa comunità. Grazie. 
Presidente: Ringraziamo il Consigliere Muresu. Io direi di stringere un po’ però con questo dibattito, 
sennò... perché abbiamo anche molti punti all’ordine del giorno. Altri interventi? Se non ci sono altri 
interventi il Sindaco voleva verificare qualche cosa, giusto due parole. 
Sindaco: Io parto dall’ordine del giorno che è il documento che è stato presentato, perché in alcuni casi 
è stato fatto più un commento a degli articoli di giornale che non al documento che abbiamo al 
protocollo che dobbiamo discutere. Poi è chiaro che ogni Consigliere interpreta il suo intervento nel 
modo che ritiene migliore. Allora questo documento si apre citando la crisi che c’è oggi in Italia, il 
numero dei poveri che continuano a diventare sempre più poveri. Siccome tutti noi abbiamo delle 
convinzioni e abbiamo delle idee, questi poveri continuano a diventare sempre più poveri, io l’ho letto 
nei libri di un signore con la barba lunga che è un grande economista, che è stato anche un grande 
filosofo, che quando ha studiato il meccanismo del capitale, ha detto che con questo nuovo tipo di 
economia così come il mulino ad acqua ci dava il signore feudale con i castelli, la macchina a vapore ci dà 
il moderno capitalista, che essenzialmente vuol dire che uno ha i soldi. Mentre prima un artigiano per 
lavorare aveva bisogno soltanto delle sue mani, quindi l’artigiano non era un capitalista, un calzolaio ha 
bisogno delle sue mani, soprattutto; certo un martello quanto può valere, un martello, una pinza, una 
tenaglia. Se uno invece vuole produrre telefoni cellulari non ha bisogno delle mani ma ha bisogno 
dell’intelligenza, della conoscenza e del capitale. Quello che sta succedendo in Italia deriva da quello che 
è successo dal 2005 in poi negli Stati Uniti d’America. Quando Obama qualche settimana fa stava 
cercando di dire che la colpa della crisi è dell’Europa ha sbagliato di grosso, perché l’origine della crisi è 
in America. Precisamente l’origine della crisi è in quella parte di capitalismo che è diventato solo 
finanziario. Cioè mentre il capitalismo storico dell’800 e del ’900 era un capitalismo che tu avevi una 
fabbrica, avevi un qualcosa di concreto che produceva qualcosa di concreto, oggi c’è in capitalismo 
finanziario che è fatto di numeri, di conti correnti, di spostamenti e tu stai lavorando, spostando i soldi 
da un posto all’altro e quello produce ricchezze. Produce ricchezze fino ad arrivare a un punto che i 
manager delle più grandi banche americane, hanno cominciato a daremutui subprime, mutui non 
garantiti, a tutti. Quindi tu in America andavi a mettere benzina e il benzinaio ti diceva: lo vuoi un 
mutuo? Firmavi due tabelle e prendevi il mutuo. Andavi in edicola a comprare il giornale: vuoi prendere 
un mutuo? Ecco qua un mutuo. Chi dava quei mutui si stava arricchendo perché i vertici della Lehman e 



Brothers e i vertici di Stanley Morgan e di tutte queste banche americane, più mutui davano più si sono 
arricchiti. Una volta che questi si sono arricchiti e hanno messo al sicuro i loro soldi è scoppiata l’enorme 
bolla di tutte quelle persone che non erano in condizioni di pagare quei mutui, tutti quelli che avevano 
preso quei mutui e quindi l’America per risolvere questo problema ha finanziato le banche. Quindi le 
banche che erano un potere privato, organizzato dai privati con i soldi dei privati, con le decisioni 
private, quando a un certo punto va in fallimento una banca e dentro quella banca ci sono 20 milioni di 
persone che hanno i risparmi lì dentro, quello non è un problema privato, diventa un problema 
pubblico. Ed è quello che sta succedendo col finanziamento all’1% della BCE alle banche europee, che 
hanno preso i soldi all’1% e non hanno dato un mutuo, lo hanno rimesso esattamente dov’era nella BCE. 
Questa è l’origine di tutti i problemi che ha portato alla crisi italiana (anche), a questa crisi poi la Spagna 
che ad esempio sta peggio di noi, la Spagna ha pensato di risolvere tutto con l’edilizia. Sono andati 
peggio di noi perché finché hanno potuto costruire, l’edilizia ha risolto tutti i problemi; come si è 
bloccata l’edilizia hanno una crisi più nera della nostra. A questo si collegano poi i problemi peculiari che 
abbiamo noi, perché è inutile che ci nascondiamo dietro un dito. Quando nel 1973 al Petrolchimico di 
Porto Torres c’erano 17.000 operai, 17.000 + l’indotto e oggi ne hai 4.000 + l’indotto, quei 13.000 posti 
di lavoro non è che li recuperi vendendo popcorn o mettendo ombrelloni a Platamona o facendo così... 
Qual è l’altra cosa nel nostro territorio che tira fuori 13.000 stipendi ogni mese, 13.000 stipendi, cioè 
13.000 famiglie, moltiplicato per 4 sono 50.000 persone, la nostra Provincia ne ha 300.000 di persone, 
1/6 della popolazione della Provincia. Quando viene meno una cosa del genere, questo è il motivo, 
diciamo così (e vengo al secondo capoverso del documento), della situazione nella quale siamo. Certo 
che noi stiamo pagando un prezzo altissimo. Olbia ad esempio ha una realtà più dinamica, paga un 
prezzo minore di noi; però anche ad Olbia, anche lì hanno fatto leva sull’edilizia, si sta fermando l’edilizia 
e anche lì sta arrivando l’onda lunga di questa situazione. Si dice: “contribuire e dare risposte concrete”. 
Secondo me su queste tematiche, la costituzione o meno di un gruppo consiliare a Ossi su queste 
tematiche ha un incidenza pari allo zero, perché questi sono problemi che passano non sulle teste di 
questo Consiglio comunale ma anche sulle teste del nostro Governo. È stato ieri, nella conferenza 
stampa il nostro Presidente del Consiglio che ha detto che Berlusconi al G20 di Cannes è stato quasi 
umiliato, perché quando arrivi lì con i conti che non sono in ordine a chiedere clemenza, o sei veramente 
a posto dal punto di vista della spending review e adesso ci arrivo, oppure vieni umiliato dagli altri Stati 
europei, anche perché i tedeschi ti guardano e si chiedono “perché io devo mettere a rischio la mia 
economia per i debiti tuoi”? torniamo a quel discorso lì. Sullo spending review che è un tema molto di 
attualità è facile dire che bisogna combattere gli sprechi, però è molto molto difficile dire quali sono gli 
sprechi, perché ad esempio spendere 12 miliardi per comprare 100 cacciabombardieri F35 è una 
commissione che non è stata disdetta, 12 miliardi; i tagli alla scuola ad esempio fatti da Tremonti e 
Gelmini in 3 anni sono 8 miliardi. Quindi tu tagli 8 miliardi alla scuola però ne spendi 12 miliardi in aerei. 
Quindi la credibilità di questo Governo, che per altri versi può essere anche apprezzabile, dal mio punto 
di vista su questo tema qua crolla inesorabilmente, perché tu metti su un piatto della bilancia 7.000 
posti letto negli ospedali, risparmio 4 miliardi di euro; sull’altro piatto della bilancia metti i 
cacciabombardieri, non si capisce chi dobbiamo bombardare, non si capisce a cosa servono, non si 
capisce perché non creano un modello europeo integrato, in modo che l’Europa, come gli Stati Uniti (gli 
Stati Uniti non è che sono 50 Stati e ognuno ha il suo esercito, hanno un esercito unico). Allora che senso 
ha che l’Italia compra aerei, la Francia, la Spagna, la Germania? Che facciano la difesa europea. Però la 
spending review, quello che voglio dire è che quando si passa dall’enunciazione generica a dire che 
cos’è, ma questo vale anche qui ad Ossi. Io conosco la discussione che noi abbiamo fatto in gruppo di 
maggioranza su alcuni argomenti, e vi posso assicurare che le posizioni mia e dei vari Consiglieri, non è 
che andava per gruppo, ma andava per convinzioni personali. Noi non abbiamo mai fatto riunioni dove il 
gruppo del PD la pensa così, il gruppo di quello la pensa cosà. Ogni Consigliere ha espresso le sue idee, 
che fosse o meno del gruppo, a prescindere a quale gruppo apparteneva e siamo andati avanti con 
queste discussioni. Il vero problema è che noi quest’anno abbiamo avuto difficoltà che sono politiche, 
quello è vero, perché con la contrazione della spesa che c’è stata, non dimentichiamoci che il bilancio 
che abbiamo chiuso è 600 mila euro in meno di quello dell’anno precedente, dove un Comune come il 



nostro 600 mila euro non sono noccioline, non sono cose da ... Io accetto lo spirito positivo e propositivo 
di questo documento. Se qua mettessimo lo stemma del PD potrebbe essere un documento, e io sono 
convinto che gli organismi del PD di Ossi approverebbero perché è un documento che pone delle 
questioni che sono condivise. Sulla discussione qualcosa la voglio dire e concludo. Una prima cosa, si 
dice l’Imu. Allora l’Imu che non scattasse l’aumento perché le cose o le seguiamo nei dettagli bene, 
oppure dire le cose così tanto per dire non fa nemmeno presa. Che non scattasse l’aumento 
dell’aliquota Imu, il Governo lo ha confermato una settimana fa, cioè il Governo ha scritto una manovra 
dove ha detto: dall’Imu incasseremo 23 miliardi o 21 miliardi, adesso non mi ricordo, ha messo una cifra. 
Siete sicuri di incassarla? No. Quindi c’era una clausola che nessuno ne ha parlato né i giornali né 
nessuno, c’era una clausola che diceva: nei casi i conti fossero sbagliati, cioè nel caso non incassiamo 
quello che abbiamo previsto, a settembre scatterà l’aumento dell’aliquota. Quindi non riesce a fare i 
conti il Governo e dovevamo riuscirci noi con le nostre misere forze, a controllarci le 4.000 case di Ossi, 
4.150 case a uno a uno, vedere chi ci abita, vedere che età hanno, se hanno più o meno di 26 anni, fare 
la rendita catastale, fare tutto questo per sapere che gettito avevamo? Noi non siamo intervenuti sulla 
prima casa, non perché non siamo attenti alle problematiche, perché era impossibile calcolare il gettito. 
Adesso che sappiamo il gettito a regime nel 2012, sarà aperta la discussione sul prossimo anno su cosa 
fare. Però sappiamo anche già che il prossimo anno avremo altri 236.000 euro in meno di tagli, quindi la 
prima rata ... il prossimo anno è già previsto un taglio di altri 236.000, quindi voglio vedere poi come 
riusciamo a chiudere il bilancio del prossimo anno. Un’altra cosa che secondo me è ingenerosa verso ... è 
l’accusa di dire “non sta crescendo nessuno”. Io penso che qua in questo Consiglio comunale, nei banchi 
della maggioranza e anche nei banchi dell’opposizione, non è che dobbiamo prenderli per mano; non sta 
crescendo... uno cresce, come dire, Socrate diceva: “io sono l’ostetrico dell’anima, però faccio crescere 
qualcuno se lui ha le potenzialità per crescere”. Crescere non è un comando che viene dall’esterno è una 
cosa che viene agevolata dall’esterno, ma che nasce anche da dentro le persone. Quindi se un 
Consigliere comunale ha voglia di leggere, ha voglia di documentarsi, ha voglia di sapere le cose, ha 
voglia di fare, certo che cresce. Se uno invece ne ha meno voglia, ha meno tempo, ha meno stimoli, ma 
non è che questo dipende dall’esterno. Noi non è che abbiamo deciso di crescere o di non far crescere 
nessuno, anche perché quando io vedo che il Consigliere Cassano dice che potevamo usare i 100.000 
euro di Fundone per abbassare l’Imu, questo denota che non è cresciuto lui, perché Consigliere Cassano 
lei dopo che è 10 anni Sindaco, 10 anni in Regione, 42 anni in Comune, mi viene a dire che la parcella di 
un progetto la usiamo per abbassare l’Imu? E queste sono cose che si possono dire... Ma non è così... ma 
loro non l’hanno voluto manco gratis. Va bene... ma a lei non l’hanno voluto nemmeno gratis gli ossesi. 
Lei... in cauda venenum lei è sempre ogni tanto è velenoso... Certo, ma anche io ho fatto una battuta, 
però la sua è cattiva di battuta perché si può discutere in maniera civile in tanti modi; però comunque 
sia i soldi, a parte che sono soldi POR dell’Unione Europea, quindi ... sono tutte battute per provocare, 
però non sempre diciamo così alle provocazioni. Si dice (questo è vero), “ogni elezione è una storia a 
parte”. Certo che ogni elezione è una storia a parte. Noi non sappiamo cosa sarebbe successo nel 1995 
se avessimo avuto la lista Tilocca, Cassano, Vittorio Cau e Giovanni Serra. Probabilmente lei sarebbe 
stato confermato Sindaco. Lei sta dicendo questo? Nel ’95 noi abbiamo vinto con 170 voti di scarto; 
oltre questi 170 voti ce n’erano 450 dei comunisti mangiabambini. Certo, poi ogni elezione è una storia a 
parte, questo è vero. Le prossime elezioni comunali saranno ancora una storia a parte. Quando lei dice 
... ma possiamo anche sostenerlo, ma chi glielo ha detto a lei? Ma io non sono preoccupato per niente. 
Io quando scrivo le cose sotto c’è il mio nome, quando le scrivo io, interamente; A parte che le cose che 
avevo da dire io le ho dette negli organismi dirigenti del mio partito e non penso che al Consiglio 
comunale interessi nemmeno niente. Sul problema invece del PD allora io dico questo: il problema 
nazionale, i temi su cui il PD nazionale ha problemi soprattutto, sono i problemi eticamente sensibili, 
questo è davanti agli occhi di tutti, anche perchè ormai quando si fanno le riunioni ci sono giornalisti con 
i microfoni dentro, quindi non c’è più nulla di segreto. Sono i temi sensibili. Quindi quando si dice... ma 
anche dentro la Democrazia Cristiana però non c’era una adesione acritica alla dottrina sociale della 
Chiesa o ai valori cristiani; anche dentro la Democrazia Cristiana si ragionava in altro modo, e basta 
vedere cosa fece De Gasperi quando dal Vaticano gli chiesero di allearsi col Movimento Sociale e disse di 



no. O cosa disse Aldo Moro nel ’62 quando lo volevano costringere a detassare con una manovra le 
imprese vicino alla Chiesa e Aldo Moro disse di no, hanno fatto cadere il Governo, ha rivinto le elezioni e 
gli ha aumentato le tasse. Quelli sono i Democristiani con la D maiuscola. Poi ce ne sono tanti Gava, 
Cirino Pomicino e tanti altri che non credo che non siano nemmeno un modello per chi è stato 
Democristiano. La Presidente del Partito Democratico si chiama Maria Rosaria Bindi e il Vice Segretario 
si chiama Enrico Letta (che mi pare che non siano arrivati da Mosca), sono delle persone che hanno fatto 
un loro percorso e che hanno quindi... i valori cristiani dentro il PD ci sono, ci sono anche delle istanze 
laiche su delle problematiche e certe volte ci sono dei punti di contrasto, questo è indubbio. Sulle altre 
cose invece sulla questione delle scelte politiche, delle scelte economiche, su questo io non vedo delle 
difficoltà così gravi dentro il nostro partito. Due cose ha detto l’Assessore Canu che non sono precise e 
sono queste: nel PD l’espulsione non esiste. Lo statuto del PD dice che il Partito Democratico può avere 
un solo gruppo consiliare, alla Camera, al Senato, alla Regione... quindi non può esistere un Consiglio 
comunale con gruppo del PD numero uno, gruppo del PD numero due. Quindi c’è un articolo dello 
statuto che dice che se uno è iscritto al PD va fuori dal gruppo del PD non è che viene espulso, sta 
andando via lui quindi non è che... lei non è che è stato espulso da nessuno. E chi lo deve espellere? 
L’espulsione si fa per cose molto gravi. Quindi nel momento in cui uno esce dal gruppo consiliare sta 
andando via, quindi non è una questione di espulsione. Quando lei dice però, io devo rispondere ai miei 
elettori, secondo me sarebbe più corretto dire “io devo rispondere ai cittadini di Ossi”. Perché se lei 
dice: io devo rispondere, i suoi elettori sono 250, gli abitanti di Ossi sono 6.000, quindi lei non è che 
deve rispondere a quei 250, perché questa sarebbe una cattiva politica, lei deve rispondere ai 6.000 
ossesi facendo le scelte che ritiene più giuste. Poi dice: dobbiamo andare a fare una revisione della 
spesa alla luce del Decreto Monti. Noi stasera abbiamo due punti, dopo questa discussione, che fanno 
una revisione della spesa alla luce del Decreto Monti, perché il Decreto Monti ha stabilito che i Comuni 
sotto i 1.000 abitanti non avranno più il Consiglio comunale, ci sarà solo il Sindaco; i Comuni da 1.000 a 
3.000 dovranno obbligatoriamente consorziarsi entro il 31 dicembre del prossimo anno, sei funzioni. 
Quindi se noi guardiamo all’Unione dei Comuni del Coros sotto i 3.000 su 11 ce ne sono 6 o 7: Florinas, 
Codrongianos, Tissi, Muros e Cargeghe e così via. Quei Comuni sono obbligati a consorziare 6 funzioni 
sulle 9 che abbiamo principali. La Sardegna ha fatto una sua legge e per un certo verso ha peggiorato le 
cose, perché ha portato quel 3.000 a 5.000. Quindi dentro l’Unione dei Comuni del Coros, per 
intenderci, soltanto Ossi e Ittiri potranno d’ora in poi fare gare d’appalto ad esempio. Le gare d’appalto 
degli altri 9 Comuni, ci sarà la stazione unica appaltante; il Comune di Tissi non farà più appalti, il 
Comune di Cargeghe, il Comune di Usini, perché gli appalti li farà l’Unione dei Comuni del Coros, le gare 
d’appalto. Quindi altro che la ragioniera a tempo pieno, la segretaria a tempo pieno, attuando lo 
spending review come dice il Governo Monti, ci sta dicendo di fare una cosa che noi abbiamo già fatto in 
quel senso lì e in quell’ottica lì. La criticità del PD (e qui concludo), perché secondo me è la vera difficoltà 
che c’è alla base, io non vedo... cioè se fare il campo in erba sintetica dentro questa maggioranza ne 
abbiamo parlato tre o quattro volte e ci sono Consiglieri che erano convinti, altri che non erano convinti 
e altri che erano dubbiosi; ne abbiamo discusso, non è che abbiamo deciso in base a partiti politici, 
schieramenti precostituiti. Ci sono alcuni che ritengono che in questa situazione spendere 500.000 euro 
per il manto sintetico significava buttare i soldi; altri invece erano convinti che ci vuole, che anzi andava 
fatto prima, che siamo in ritardo, che si doveva fare. Queste due posizioni ci sono dentro il PD, dentro 
tutti i gruppi ci sono, non è uno schieramento di gruppo. Sulle questioni invece sui temi etici, ci sono 3 o 
4 questioni che sono fondamentali. Una prima questione è quella del testamento biologico, perché la 
possibilità che una persona possa dire fintanto che ancora capisce cosa gli dovranno fare i medici 
quando non sarà più in grado di capire, questo secondo me è un principio etico che precede tutti gli 
altri. Quindi se Eluana Englaro prima di avere l’incidente stradale ha detto che non avrebbe mai voluto 
subire quello che ha subito invece, la sua volontà non vale nulla, perché in quel momento comanda il 
medico con il parente più prossimo. Questa secondo me è una cosa eticamente inaccettabile. Quando si 
parla della Legge 40 ad esempio, sull’impianto degli embrioni per cui una donna che non può avere figli 
va in un ospedale, gli impiantano 3 embrioni, non possono fare l’analisi degli embrioni pre-impianto, 
cioè se uno di quei 3 embrioni ha una malattia gravissima, il medico è costretto a fargli l’impianto 



casomai poi può abortire, questo c’è oggi in Italia, questa schifezza. Quindi le donne italiane vanno in 
Tunisia o in Turchia, dove ci sono quelli col burqa che dovrebbero essere meno civili di noi, o vanno in 
tutta Europa, mentre in Italia non si può fare la diagnosi pre-impianto. Questa è una cosa razionalmente 
accettabile? Secondo me no. La questione sulle coppie di fatto è inutile. Il Cardinale Pompedda, 
buonanima, che era un giurista e quindi guardava a questi problemi con lo sguardo da giurista, non ci 
trovava niente di strano nelle coppie di fatto, perché le coppie di fatto ci sono; non è che se tu chiudi gli 
occhi e dici quella cosa non esiste smette di esistere. Quella cosa è lì e continua ad esistere e quindi 
quando muoiono i 17 soldati italiani a Nassiria e uno di quelli non era sposato e quella che è la sua 
concubina (non so che cosa fosse che gli ha dato due figli però), non l’hanno fatta entrare al Vittoriano 
perché non erano sposati, questa è una cosa indegna di un paese civile, secondo me. O quell’altro 
militare che è stato sposato con la salma, per fare avere la pensione alla moglie, sul cargo che portava il 
baule dall’Afganistan, hanno sposato la moglie con la bara per farle avere la pensione. Questi sono i 
temi etici su cui nel PD ci sono grossissimi problemi. Poi una soluzione si troverà, perché poi in politica i 
compromessi si trovano. Però il principio della laicità, dove le convinzioni religiose non possono 
diventare automaticamente legge dello Stato, altrimenti c’è la sharia, altrimenti siamo in uno stato 
islamico. Le convinzioni religiose attingono alla sfera personale. Tu puoi cercare adesioni alla tua 
religione, ma non è che puoi dire allo Stato: la mia religione è questa scrivi la legge così perché deve 
essere corrispondente con la mia religione. Questa non è definirsi uno Stato laico. Queste sono le cose 
che io volevo dire su questo documento. Un’ultima cosa provocatoria la voglio dire alla minoranza e 
anche a tutti noi. Noi abbiamo un programma, ci siamo presentati con un programma. Il Consiglio 
comunale e il Sindaco sono due polarità quindi noi abbiamo tutti e due un potere estremo. Io ho il 
potere di sciogliere questo Consiglio comunale e questo Consiglio comunale ha il potere di interrompere 
il mandato. Sono due cose, due contrappesi perfetti. Quindi se io dovessi riscontrare che non si riesce 
più ad andare avanti, mi dimetto da Sindaco e decade tutto il Consiglio. Se voi ritenete che non si può 
più andare avanti, presentate una mozione di sfiducia e mi mandate a casa. Però io in coscienza sto 
portando avanti il programma, sto seguendo un metodo democratico, perché io sfido, io vorrei sapere 
quanti Sindaci nella Provincia di Sassari fanno le riunioni che facciamo noi con i suoi Consiglieri comunali 
per discutere di tutti gli argomenti, anche dei più piccoli. Quindi io su questo ho la coscienza pulita, su 
questa cosa qua. Poi ripeto, abbiamo tre anni di lavoro, le critiche ben vengano purché siano costruttive 
e che ci portino a raggiungere un risultato, poi per tutte le cose chi vivrà vedrà. 
Presidente: Ringraziamo il Sindaco. 
Consigliere Gavino Raimondo Cassano: Posso intervenire? Solo per un paio di precisazioni, un paio solo, 
un flash, proprio un flash. Allora io volevo chiarire la posizione perché mi dispiacerebbe che Ciccino 
abbia frainteso. Io ho detto che la maggioranza non può fare quello che vuole. Tu poi hai corretto 
dicendo: “no, possiamo fare quello che ..., però possiamo fare quello che eventualmente ci pare più 
utile fare”. Quello sì, però non può fare quello che vuole, giusto? Perché diversamente esce fuori da 
quella che è la regola parlamentare. Quindi le scelte sono le vostre, non potete però chiedere a noi di 
condividerle. Adesso sul manto erboso in erba sintetica, ecco su questo io volevo intervenire 
brevissimamente, per dire che c’era un impegno da parte del Sindaco d’accordo con la maggioranza e 
con il Consiglio comunale tutto, che ancor prima di decidere, ecco, vede che già è caduto in un altro 
errore gravissimo, quello di avere già messo le mani avanti dicendo che vi siete già riuniti, ne avete già 
parlato, ecc. Liberamente lo potete fare, anche domani mattina, anche ieri, a me non mi interessa, a noi 
non ci interessa. Però noi volevamo essere coinvolti in questa scelta perché questo era l’impegno; è su 
questo che noi dobbiamo .... Noi avevamo deciso tutti insieme se ci doveva andare la casa del custode, 
se non ci doveva andare, dopodiché non ci siamo più visti. Vede che lei allora ha la memoria corta. Non 
ci siamo più visti dopo, non abbiamo più parlato; quindi questa è una scelta che avete fatto voi; noi vuol 
dire allora al momento opportuno diremo la nostra, nel senso poi certamente rispettando la vostra 
decisione, su questo non ci piove. Però non potete pretendere che noi dobbiamo dire per forza sì se a 
quella scelta non siamo stati coinvolti e non abbiamo partecipato, questo è il dato. Poi per ciò che 
riguarda le dichiarazioni del Sindaco, ha girato, ha girato, ha girato... Qui deve sapere, e glielo dico 
chiaramente, deve sapere che da oggi, anzi da ieri, io dico da oggi, esiste una nuova realtà politica. Voi 



potete dire quello che volete, noi non stiamo dicendo che lei se ne deve andare, io gliel’ho detto prima, 
ancor prima di conoscere i vari interventi; io le ho solo ricordato e le ricordo ancora oggi che noi siamo 
di fronte ad un gruppo consiliare, ad un Consiglio comunale che dispone di otto persone sulla carta che 
la pensano in maniera diversa dalla vostra, dalla sua in particolare... 
Sindaco: Ci sono ? persone che la pensano come me... 
Consigliere Gavino Raimondo Cassano: Io parlo dei presenti perché due sono assenti e quindi non so 
come la pensino, io sto parlando dei presenti. Quindi lei in questo preciso momento, numericamente 
per me lei è in minoranza. Io non le sto dicendo che questi le hanno tolto l’appoggio, non glielo sto 
dicendo perché non gliel’hanno detto, anzi hanno dichiarato che la sosterranno. Però le sto dicendo che 
deve sapere che da oggi in poi lei deve fare i conti anche (e perché no), con questi tre Consiglieri 
comunali che hanno aderito al Gruppo autonomo, non solo con la minoranza ma anche con questi tre. 
Chiaro questo? L’importante è che lei sia convinto di questo. 
Presidente: Ringraziamo il Consigliere Cassano. Io penso che il Sindaco deve fare i conti con tutti noi, 
non solo con gli altri... 
Consigliere Gavino Raimondo Cassano: No, non solo con tutti voi ma anche e soprattutto con ??? 
Presidente: Il nostro pensiero ?? conta, dopo se lui non ci ascolta vuol dire andrà da solo. Va bene. Io 
direi di concludere questa discussione, è stata ampia, è stata costruttiva, penso. E penso che il Sindaco 
deve continuare a lavorare nel modo migliore con l’appoggio di tutti noi. Questo è fuori discussione. 
 
N. 44 - Convenzione di Segreteria Ossi – Florinas  -  Determinazioni 

Presidente: Passiamo al primo punto: “Convenzione segreteria Ossi-Florinas. Determinazioni”. Prego 
Signor Sindaco. 
Sindaco: Allora noi abbiamo già da sette anni un rapporto di convenzione con un altro Comune per la 
funzione dirigenziale. Perché abbiamo fatto questa scelta? È una scelta che risale al 2006, quindi non è 
venuta fuori nelle ultime settimane. Questa scelta deriva dal fatto che con la nuova legislazione che c’è 
in Italia a partire dalla fine degli anni ’90, il Segretario comunale non ha più il ruolo e la funzione che 
aveva fino alle leggi Bassanini; cioè oggi, mentre prima il Segretario comunale era il responsabile di tutta 
la macchina amministrativa nella sua complessità, oggi queste funzioni sono divise tra i cosiddetti titolari 
di posizione organizzativa. Quindi noi al Comune di Ossi abbiamo sempre il Segretario comunale per le 
funzioni generali, poi per tutta una serie di cose che prima faceva il Segretario comunale, abbiamo tre 
titolari di posizione organizzativa che sono: l’area tecnica che è guidata dal geometra Chessa; l’area 
finanziaria che è guidata dalla dott.ssa Marmillata e l’area commercio e vigilanza che è guidata da 
Pintus. Quindi molte delle funzioni che prima erano in capo al Segretario comunale, oggi sono in capo a 
questi tre titolari di posizione organizzativa. Questo ci ha consentito di convenzionare il Comune di Ossi 
da prima con il Comune di Laerru e poi con il Comune di Florinas, con una convenzione 70 a 30, cioè il 
70% del tempo viene dedicato al Comune di Ossi e il 30% viene dedicato al Comune di Florinas. Agli 
effetti pratici il Segretario comunale manca il mercoledì mattina e il martedì pomeriggio; tutti i 
rimanenti giorni della settimana è a disposizione nella sede comunale. Questa scelta ci consente un 
risparmio del 30% sullo stipendio e sulle indennità, che comunque in tempi come questi non è da 
disprezzare, e ci consente anche di ottemperare anche a un obbligo di legge, che altrimenti non avremo 
potuto ottemperare, che è quello della riduzione delle spese del personale, perché le spese del 
personale sono state fotografate al 2004, se non ricordo male, e il Governo ti ha detto: devi ridurle. 
Quindi l’unico modo per ridurle era quando andava in pensione una persona non sostituirla. Questo era 
l’unico modo che hanno i Comuni normali per ridurla. Oppure convenzionarsi. Tanto è vero che il 72%, 
ripeto la cifra il 72% dei Comuni sardi il Segretario comunale è almeno in due Comuni, almeno in due 
comuni. Stiamo parlando anche di realtà più grandi. Io ho visto qua una delibera del Comune di Sorso e 
del Comune di Sennori che si sono riuniti... il 16 maggio di quest’anno la Giunta comunale di Sorso e di 
Sennori si sono riunite congiuntamente tra i punti di accordo l’accorpamento (pensate voi 
accorpamento), o la condivisione di alcuni servizi che riguardano le funzioni; e poi c’è la 
programmazione, i tributi, ambiente ecc. Quindi Sorso, per intenderci, ha 14.000 abitanti e Sennori ne 
ha 7.600 e avranno... pensate che facevano i fuochi d’artificio a mezzogiorno a Sorso perché non 



volevano farli vedere a quelli di Sennori, e invece i loro amministratori hanno raggiunto un accordo per 
la gestione associata di queste funzioni. Questa è una scelta che io ho condiviso già da sette anni e 
continuo a condividere. Non è una scelta irreversibile, quindi io non sto legando le mani al prossimo 
Sindaco. Stiamo decidendo di rinnovarla, anche perché al Comune di Florinas ci sono state le elezioni 
qualche settimane fa, stiamo decidendo di rinnovare questa convenzione fino al 10 luglio del 2015. 
Dopodiché se si riterrà diversamente si potrà fare diversamente, non è una scelta vincolante. In 
Provincia di Sassari su 66 Comuni, 12 hanno il Segretario comunale da soli e 54 (o quelli che sono), 
hanno il Segretario comunale in più di un Comune, quindi non mi sembra che stiamo facendo niente di 
stravagante. 
Presidente: Ringraziamo il Sindaco. Interventi? Prego Consigliere Cassano. 
Consigliere Gavino Raimondo Cassano: Nessuno se l’abbia a male, ma io intervengo perché tutti sanno 
come la penso io, come la pensiamo noi. Noi a suo tempo quando ci avete presentato questa richiesta 
abbiamo detto che non eravamo d’accordo, ma non lo faccio per partito preso e non lo faccio neanche 
per andare contro questa vostra scelta, che è rispettabilissima, che per voi va bene, questo per 
rispondere sempre all’Assessore Canu, poi è una scelta è una decisione che avete preso, sarà votata 
certamente a maggioranza, ma noi non la condividiamo ma non perché siamo contro a tutti i costi. 
Riteniamo che il paese di Ossi abbia necessità, l’abbiamo detto in tempi non sospetti, lo diciamo oggi, lo 
ripetiamo oggi, abbia necessità del Segretario comunale a tempo pieno. Questo non significa che se non 
è a tempo pieno non svolga e non faccia il proprio dovere. Lo fa, eccome se lo fa. Però per noi è 
indispensabile per il paese di Ossi, per la comunità locale che arriva intorno ai 6.000 abitanti e ha 
necessità del Segretario comunale a tempo pieno. Non ci risulta neppure, in aggiunta voglio dire, che in 
seno a questi 12 Comuni che il Sindaco ha voluto ricordare, che utilizzano il Segretario comunale a 
tempo pieno, ci siano Comuni in dissesto finanziario, non ce n’è manco uno, quindi non mi pare che 
neanche noi siamo, probabilmente si dice, qualcuno non lo cito perché non voglio essere poi chiamato 
in causa da qualcuno, si pensa che ce ne sia qualcuno. Benissimo. Comunque sia sto dicendo che noi non 
siamo in quelle condizioni. Quando poc’anzi l’Assessore Canu, adesso cito l’Assessore Canu, mi spiace 
che non ci sia, quando l’Assessore Canu nel documento che ha avuto occasione di presentare in questo 
Consiglio, ha detto che bisogna andare alla revisione del bilancio sulle spese, io non so a quali spese 
eventualmente egli, lui si volesse eventualmente riferire. È evidente che quando andremo noi a 
verificare, a revisionare, perché lo faranno loro come gruppo autonomo ma lo faremo anche noi, andare 
e proporremo le nostre revisioni al bilancio sulle spese, le dimostreremo in che modo e come 
eventualmente e concretamente si poteva recuperare quel punto sull’Ici in maniera seria, visto che 
allora è il caso di dire in maniera seria, visto che lei non ha voluto capire la mia battuta, bene in maniera 
seria per dire che si possono revisionare, come dice l’Assessore Canu, il bilancio sulle spese per 
dimostrare che comunque noi possiamo conservare il Segretario comunale a tempo pieno e non a 
tempo ridotto. Poi noi siamo qui in minoranza, siamo pochi e com’è che si dice, male... siamo in cinque 
vuol dire che noi rispetteremo la vostra decisione, però sta di fatto che noi non l’abbiamo condivisa 
prima e non la condividiamo oggi. 
Presidente: Ringraziamo il Consigliere Cassano. Altri interventi? Prego Consigliere Muresu. 
Consigliere Patrizia Muresu: Per dichiarazione di voto. Ma io già a suo tempo, la mia posizione la 
conosce il Consiglio come la conosce il gruppo di maggioranza. Niente di personale, la Segretaria questo 
lo sa, però anch’io sono dell’avviso che Ossi abbia bisogno e necessità della disponibilità totale del 
Segretario comunale. Non credo che i tempi siano cambiati rispetto a quando io ero Assessore o c’era 
Giovanni Serra come Sindaco. È cambiato un po’ il concetto forse dell’organizzazione ordinaria del 
Comune, io questo non lo so, però il fatto che ci siano altri Comuni che comunque adottino questo 
sistema non significa che sia un sistema da elogiare o da imitare. Io ritengo che noi ci stiamo privando di 
un’alta professionalità che potremmo invece utilizzare a tempo pieno e quindi avendo senz’altro se oggi 
rende 10, avendo probabilmente una persona che rende 10 e lode. Quindi è sempre un lustro per il 
nostro Comune è una persona che invece di dare in riferimento al tempo che passa che se dovesse 
spenderlo nel miglior modo possibile, senza nulla togliere alle capacità, la professionalità. Io penso che 
avendola a tempo pieno il Comune ci guadagna soltanto. Quindi per questo io mi astengo. 



Presidente: Ringraziamo il Consigliere Muresu. ... l’Assessore Pinna che l’ho visto, prego si accomodi se 
la sua sedia è libera Assessore. Può stare, può stare anche se ... Altri interventi? Prego Consigliere Mura. 
Consigliere Giovanni Mura: Io in via pregiudiziale non sono contrario a questa procedura della 
condivisione della Segretaria comunale tra i due Comuni, se questo dovesse comportare un risparmio 
per il bilancio comunale, anche perché poi la tendenza che ce la impone il Governo, ce la impongono i 
tempi è quella di obbligare i piccoli Comuni a condividere alcune funzioni. Quindi se il Comune è andato 
bene sino a adesso, se non avuto problemi (io questo non lo so), ma se non dovessero esserci stati 
problemi, non vedo ostacoli da parte mia per avviare questo tipo di politica. È diverso invece il caso... 
che poi ne voglio parlare per l’area finanziaria. 
Presidente: Ringraziamo il Consigliere Mura. Altri interventi? Prego Assessore Canu Nando. 
Assessore Nando Canu: Per dichiarazioni di voto. Naturalmente condivido il concetto che è stato 
espresso dal Consigliere Patrizia Muresu per cui anche il mio voto sarà un voto di astensione. 
Presidente: Ringraziamo l’Assessore Canu. Se non ci sono altri interventi metterei in votazione il 
secondo punto all’ordine del giorno: “Convenzione segreteria Ossi-Florinas. Determinazioni”. Chi è 
favorevole? Dieci voti favorevoli. Chi è contrario? Chi si astiene? Sei astenuti. Votiamo l’esecutività 
immediata. Chi è favorevole? Idem. Chi si astiene? Sei astenuti. 
 
N. 45 - Convenzione di Ragioneria Ossi – Florinas  -  Determinazioni 

Presidente: Passiamo al terzo punto: “Convenzione di ragioneria Ossi-Florinas. Determinazioni”. 
Sindaco: Su questa convenzione invece la situazione è diversa rispetto a quella precedente. Bisogna fare 
un po’ la cronistoria. La ragioniera del Comune di Ossi, la ragioniera Ruiu è andata in pensione nel 2008, 
mi pare, dal primo gennaio 2009. Abbiamo preso in mobilità, quindi abbiamo attivato un bando di 
mobilità ed è venuta qui la ragioniera di Buddusò. La ragioniera di Buddusò è rimasta a Ossi due anni 
interi (se non ricordo male), Fino al 31 dicembre 2010. Dopodiché una volta che è andata in pensione la 
ragioniera Taras (perché anche lei ha raggiunto i requisiti (fortunata) di legge), abbiamo fatto una 
convenzione con il Comune di Florinas e questa convenzione inizialmente era 50 a 50. Cioè è una 
convenzione in cui la ragioniera di Florinas, di ruolo al Comune di Florinas passa al 50% al Comune di 
Ossi e ovviamente anche lì dimezziamo lo stipendio, dimezziamo l’indennità di posizione, tra le due cose 
il risparmio mi pare che siamo attorno ai 46.000 euro, tra la convenzione di ragioneria e la convenzione 
di segreteria e comunque non sono una cifra da disprezzare. Cosa è successo? Quando abbiamo 
discusso di questo problema con i gruppi della maggioranza il 27 aprile del 2011, abbiamo fatto una 
discussione articolata e nell’ultima approvazione della convenzione il 28 aprile del 2011, avevo preso 
l’impegno a nome della maggioranza, che prima dello scadere dell’anno avremmo fatto il bando di 
mobilità. Questo era l’accordo che abbiamo preso. Quindi la Giunta comunale di Ossi ha approvato il 27 
aprile del 2012 il bando di mobilità, dando come scadenza il 28 maggio. Allo scadere del 28 maggio è 
risultata pervenuta una sola domanda. Come si spiega questo? Si spiega con un motivo molto semplice 
che dal 1° gennaio, cioè quando noi abbiamo fatto il rinnovo ad aprile dell’anno scorso, c’erano delle 
leggi diverse. Con la manovra Salvaitalia o Crescitalia (adesso non mi ricordo qual’è delle due), dal 1° 
gennaio di quest’anno, se un Comune dà in mobilità un dipendente quel posto lo perde. Quindi cosa 
succede? Che nessun Comune e nessun Sindaco sta più dando nulla osta per le mobilità. Perché? Questo 
ci spiega perché il Comune di Tissi ha fatto un bando come il nostro, zero domande, non ha fatto 
domanda nessuno. Altri Comuni hanno fatto altre... zero domande. Noi abbiamo avuto una sola 
domanda ed è la domanda della ragioniera che è già convenzionata, perché diciamo così, lì non c’era 
niente da perdere. Quindi oggi ci troviamo con una situazione dove abbiamo due possibilità: o quella di 
bandire un concorso, però se bandiamo un concorso, comunque sia dobbiamo approvare stasera questa 
convenzione, sennò rimaniamo senza ragioniera. E tra l’altro il concorso non possiamo bandirlo per il 
100% del tempo, ma per il 40%; quindi chi vincerebbe il concorso sarebbe una ragioniera al 40%, perché 
la legge dice che tu puoi sostituire il 40% dei pensionamenti. Quindi se vanno in pensione dieci persone 
ne puoi sostituire 4; se ne va in pensione una sola persona ne puoi sostituire 0,4. Allora noi stasera cosa 
siamo chiamati a deliberare? Questa è tutta la cronistoria. Siccome noi abbiamo una convenzione che si 
rinnova automaticamente, abbiamo raggiunto un accordo con Florinas che anziché 50 e 50 la ragioniera 



sarà 60 e 40, quindi la ragioniera di Ossi sarà il 60% del tempo a Ossi e il 40% a Florinas che secondo me 
è un miglioramento rispetto alla convenzione precedente. Quindi noi la convenzione che abbiamo 
vigente si rinnova automaticamente di anno in anno; in questo caso qui però la modifichiamo e facciamo 
in modo che la convenzione sia 60 Ossi e 40 Florinas, così riusciamo a guadagnare qualche ora in più, 
anche perché il Comune di Florinas è un Comune piccolo. Però giustamente il Sindaco ha chiesto una 
garanzia di almeno 3 anni, perché 3 anni è la parte che rimane del mio mandato, quindi chi vivrà vedrà, 
però giustamente loro sono stati freschi di riconferma, quindi giustamente hanno messo questa 
condizione. Il Consiglio comunale di Florinas delibererà il 18 quindi fra 6 giorni; credo che sia una 
proposta ragionevole. Al di là, perché poi quello che conta sono i dati, nessuno di voi credo che possa 
dirsi che c’è qualche impresa che si lamenta perché non è stata pagata, o dei mandati, che dipenda 
dalla... Noi abbiamo una ragioniera che io stimo tantissimo, che è un treno, che pile così di determine le 
manda avanti tutte. Quindi non ci sono stati disservizi, credo che sia una cosa positiva da confermare 
per 3 anni. Poi chi vivrà vedrà, il prossimo Sindaco se invece cambierà idea ha 60 giorni di tempo dopo le 
elezioni (perché forse conviene fare questa clausola anziché mettere 10 luglio), 60 giorni dopo le 
elezioni che quando saranno saranno, per decidere se confermarla oppure cambiarla. 
Presidente: Ringraziamo il Signor Sindaco. Interventi? Prego Consigliere Cassano. 
Consigliere Gavino Raimondo Cassano: Io intervengo, mi dispiace che Giovanni Mura sia andato via. Io 
non vorrei che questo suo voto favorevole nel precedente provvedimento, mi auguro serva a qualcosa. 
Perché io capisco il voto precedente perché molti hanno votato a suo tempo a favore, ed è giusto 
coerentemente che rivotino a favore. Molti a suo tempo si sono astenuti ed è giusto che si astengano, 
come abbiamo fatto noi. Adesso invece Giovanni senza dire niente ha votato a favore e io non lo so 
perché l’ha fatto e non lo voglio sapere, ma glielo avrei voluto chiedere a voce alta se fosse stato qui, 
perché non lo so, io posso pensare ma non dire... 
Presidente: Lo tratta bene. 
Consigliere Gavino Raimondo Cassano: Vuol dire che tratterà male a noi cosa vuole fare? Però sulla 
ragioniera noi diciamo le stesse cose, ma non perché ce l’abbiamo contro la ragioniera, con una 
differenza invece, che noi diciamo e ribadiamo che se l’assunzione o il bando di concorso l’avessimo, 
anzi per essere più esatti, l’avessimo effettuato nel 2008 quando il capo ufficio ragioneria è andato via e 
a volte nel non chiedere pareri, suggerimenti, proposte e consigli o dialogo con gli amministratori, con la 
minoranza che c’era (io non c’ero, probabilmente non ci volevo essere), probabilmente si sarebbe 
arrivati anche addivenuti, allora, ad evitare il provvedimento che il Governo Monti ha preso oggi, cioè 
che vieta l’assunzione a tempo pieno. Se noi l’avessimo fatto allora questo ragionamento, 
probabilmente questo discorso non l’avremmo dovuto affrontare oggi. Perché? Perché comunque in 
pianta stabile avremmo avuto un nuovo posto di lavoro, avremmo avuto un capo ufficio ragioneria, 
augurandoci sempre che sia di Ossi, se non aveva tutta questa esperienza se l’avrebbe fatta come tanti 
hanno fatto nella vita, siano essi amministratori che pubblici dipendenti, però avrebbe avuto un posto 
fisso, un disoccupato in meno. Oggi invece abbiamo un disoccupato in più. Come possiamo quindi noi 
votare a favore di un provvedimento del genere? Non è possibile, ma non perché ce l’abbiamo contro 
nessuno. Noi siamo ossequiosi nei confronti del capo ufficio ragioneria e anche se andremo poi a dire 
che non siamo favorevoli a questo rinnovo, mi auguro, come sono convinto che sia, che non sentirà 
nessun problema nei confronti dell’opposizione, nei confronti del Consigliere Cassano, perché 
comunque è un rapporto di fiducia il nostro che stiamo dando, perché comunque siamo nella piena 
disponibilità e comprendiamo perfettamente che il Comune voglia e debba risparmiare. Ma non siamo 
favorevoli perché il Comune di Ossi abbia un capo ufficio di ragioneria a mezzadria col Comune di 
Florinas. Certo se è vero come è vero che siamo in questa situazione, ve ne dovete assumere caro 
Pasqualino anche le vostre responsabilità. Perché se il bando di concorso che lei oggi ci vuole proporre a 
noi e noi siamo anche favorevoli, perché no? noi siamo anche favorevoli oggi ad effettuare il bando di 
concorso, pubblico però, alla luce del sole, pubblico, noi siamo favorevoli, ma ci mancherebbe. Però se 
lo avessimo fatto allora questo ragionamento, oggi dobbiamo farlo al 40%, se dovessimo eventualmente 
farlo come tipo di assunzione, mentre ieri l’avremmo potuto fare al 100%. Ditelo, spiegatelo voi agli 
studenti, ai giovani che non trovano lavoro, eventualmente dargli una spiegazione. È vero che questo 



discorso che sto facendo io non apparirà all’esterno, come sempre avviene, perché questa è una stanza 
dei bottoni chiusa ermeticamente. Però è altrettanto vero che in coscienza io ho assolto al mio dovere, 
per dire che comunque abbiamo perso in questo paese un nuovo posto di lavoro. Il ragionamento che si 
vuole fare oggi per cercare di risparmiare, perché non possiamo, come dice Monti, fare lo stesso 
ragionamento a mezzadria con Florinas, questo discorso lo affronteremo ugualmente quando andremo 
a fare la revisione del bilancio sulle spese e dimostreremo che questo discorso lo potevamo superare. Ci 
vuole la volontà politica per farlo. Voi avete fatto una scelta, avete deciso di rinnovare la convenzione 
nel frattempo al capo ufficio di ragioneria; avete fatto il bando pubblico, addirittura alla scadenza del 25 
maggio nessuno in questo paese, in questo mondo, in questa palla di vetro, nessuno ha risposto al 
nostro appello. 
Sindaco: ?? devono fare domanda solo i capi ufficio ?? 
Consigliere Gavino Raimondo Cassano: Sì, sì, ma io però ho sentito dire (però non è una giustificazione 
questa), ho sentito dire da altri ragionieri interessati, dice: “io non sapevo nulla”, poi magari è una 
giustificazione, poi magari se ne sono dimenticati, poi magari non l’hanno saputo veramente, oppure 
non ??? informarli singolarmente, però chissà perché è arrivata una sola richiesta. È arrivata, noi ne 
prendiamo atto, però non siamo d’accordo. Non siamo d’accordo sia perché è arrivata una sola richiesta 
quindi non c’è possibilità di scelta, comunque, a prescindere; e sia perché non siamo d’accordo a questo 
tipo di ragionamento. L’abbiamo detto per la Segretaria comunale che noi abbiamo stima e doppia 
stima, immaginiamoci se non lo facciamo non perché non abbiamo stima della ragioniera, ma ci 
mancherebbe, abbiamo uguale stima comunque della ragioniera perché non la conosciamo; per la 
Segretaria è una doppia stima perché la conosciamo da tanti anni e sappiamo come lavora e come ci 
tratta, soprattutto, e come ci tratta e come nell’ultimo periodo sta trattando il Consigliere Mura. 
Complimenti sei stato sensibile, io ti ammiro perché giustamente è un atto di riconoscenza che andava 
dato alla Segretaria comunale, che hai cambiato idea? Questo perché il provvedimento ?? .... ma anda 

bene gai, non sto dicendo niente. No, ma so nende... ha fatto benissimo. Però voglio dire noi non 
possiamo fare diversamente. Noi abbiamo portato avanti le nostre idee, siamo coerenti con i nostri 
principi, come ho detto prima, ?? di trasparenza vogliamo che questo posto di lavoro venga occupato da 
un giovane disoccupato, anche se in maniera del 40%. Il Sindaco ha lanciato un’idea, facciamolo questo 
ragionamento, facciamo il bando di concorso e siamo d’accordo. Diversamente noi lo voteremo lo 
stesso... 
Sindaco: Anche se facciamo il bando di concorso stasera, dobbiamo ... 
Consigliere Gavino Raimondo Cassano: No, siamo d’accordo, ci mancherebbe... ?? siamo d’accordo ora 
con lei però facciamo il concorso e allora a quelle condizioni votiamo a favore. No, no Pasqualì, tue a 
mie... Ohi! Bi ’nde cheret a cando a brincare a mie. 
Sindaco: Se noi facciamo un bando di concorso, oggi in Italia bisogna noleggiare 10 capannoni a Predda 
Niedda per mettere dentro la gente che fa la domanda. Non è così. 
Presidente: Ringraziamo il Consigliere Cassano. Altri interventi? 
Consigliere Giovanni Mura: Io sono dell’idea che ogni caso, proseguo sempre nella mia idea da dove è 
possibile di risparmiare per consentire al Comune di raggiungere dei risultati con spese minori. Tuttavia, 
faccio una distinzione dal primo caso, quello della Segretaria a quello della Ragioniera, perché vedo la 
Segretaria anche come consulente del Sindaco, quindi consulente legale del Sindaco, e quindi trovo 
giusto che ogni Sindaco debba avere un consulente legale di fiducia. Invece vedo la cosa della ragioniera 
in modo diverso, perché trattandosi dell’ufficio del Comune, alla pari se vogliamo del Comandante dei 
Vigili, oppure dell’Ufficio tecnico, questo deve essere in funzione, e attivo, ed efficiente tutti i giorni, non 
a giorni alterni. E quindi non condivido l’idea di avere la ragioniera a mezzadria, come non la 
condividerei se fosse stato per gli uffici dei Vigili e neppure per l’Ufficio tecnico, perché ogni giorno 
possono essere necessari. La Segretaria la vedo un po’ come un consulente legale, e quindi è giusto che 
il Sindaco si scelga la persona di fiducia per lui e quindi non vedo che le venga imposto così 
forzosamente. Quello che non mi trovo d’accordo in questa procedura è proprio il concetto di 
mezzadria, un giorno da noi e un giorno da Florinas, oppure magari un giorno e mezzo da noi e un giorno 
da Florinas, perché nel momento in cui sarà a Florinas da noi non ci sarà e magari ci potrebbe essere 



utile. Io sarei dell’idea invece di dialogare con i Comuni circonvicini, per realizzare una struttura 
consortile, dove praticamente la ragioneria possa stare in una sede precisa, nella fattispecie penso che 
sia il più indicato Ossi perché è il Comune più grosso e questo svolga funzioni per tutti i Comuni, per tutti 
gli altri Comuni, e quindi i cittadini, gli amministratori stessi abbiano una possibilità di avere un punto 
preciso e come per qualsiasi grossa struttura, magari anziché esserci una ragioniera c’è una struttura di 
ragioneria più complessa, più articolata, che lavori al servizio di tutti i Comuni, una postazione stabilita e 
che valga per tutti. Questo è il mio concetto di condivisione del servizio, sia di ragioneria che degli altri 
servizi. Ecco perché io rispetto al primo caso, non voterò a favore della proposta proprio perché se 
approvata priverebbe il Comune per quei giorni che mancherà di quel servizio la che è importante che ci 
sia. Grazie. 
Presidente: Ringraziamo il Consigliere Mura. Altri interventi? Prego Consigliere Serra. 
Consigliere Giovanni Antonio Serra: Per quanto riguarda io ho votato favorevolmente, cioè non è in 
discussione il fatto delle capacità ma dei soggetti perché le conosciamo tutti, sappiamo comunque di 
cosa si sta parlando. Uno leggendo comunque la convenzione (quello che è), è che comunque noi 
eravamo rimasti, correggimi Pasquà in diretta se sbaglio, che doveva diventare comunque dipendente 
del Comune di Ossi. Se noi firmiamo la convenzione oggi, stiamo dicendo che è dipendente del Comune 
di Florinas, perlomeno nella convenzione che ho letto io è dipendente del Comune di Florinas, e quindi 
non l’abbiamo noi e noi dobbiamo andare anche a pagarle a lei tutti gli oneri derivanti dalla... 
Sindaco: Scusa Antò se ti interrompo, diventa dipendente del Comune di Ossi il 15. 
Consigliere Giovanni Antonio Serra: Ma noi adesso andiamo ad approvare una cosa che noi stiamo 
andando... cioè... 
Sindaco: Ma non c’entra con la convenzione questo, deriva dal bando di mobilità. 
Consigliere Giovanni Antonio Serra: Perché la domanda di mobilità è in più a prescindere da questo 
abbiamo alternative a questo? Se io dovessi dire: voglio che sia tutta del Comune di Ossi, abbiamo la 
possibilità economica di poter sostenere questo in virtù di questo fatto? Se diventa questa mobilità 
verrà fatta come? Per avere 60 e 40 in questo modo? 
Sindaco: No, la mobilità è fatta per il 100%, poi con la convenzione di stasera abbiamo portato 60 e 40. 
Cioè il Comune di Florinas come faceva a dare il nullaosta senza essere sicuro che il Consiglio comunale 
approva la convenzione, perché le tagliassi le gambe, diciamo. Cioè il Sindaco di Florinas ha detto: io ti 
do la mia ragioniera e rimango senza. Come faccio? Allora io ti do la mia ragioniera, diventa dipendente 
tua, però confermami almeno per 3 anni che venga a convenzione qua. Quindi abbiamo raggiunto 
questo accordo che diventa dipendente del Comune di Ossi 60 e 40, perché altrimenti Florinas ... 
Consigliere Giovanni Antonio Serra: Diventerà dipendente del Comune di Ossi. 
Sindaco: Diventa dipendente del Comune di Ossi il 15. 
Consigliere Giovanni Antonio Serra: Quindi tutte queste voci di convenzione, tipo le spese che il 
Comune di Ossi dovrà andare a sostenere, in virtù di questo patto verranno invertite. 
Segretaria: Quelle vengono invertite. Certo. Ossi pagherà il 60 e Florinas pagherà il 40. 
Consigliere Giovanni Antonio Serra: Sì ma per le spese che siccome nella convenzione c’è scritto che... 
Segretaria: Il rimborso spese viaggio? 
Consigliere Giovanni Antonio Serra: Il rimborso spese di viaggio le pagherà il Comune di Florinas. 
Segretaria: Se le paga Florinas. 
Consigliere Giovanni Antonio Serra: Oggi noi avremo altra possibilità diversa da questa? 
Sindaco: Oggi, proprio stasera no. 
Consigliere Giovanni Antonio Serra: Per un discorso economico, in virtù delle normative nuove, in virtù 
di questo che può essere ... 
Sindaco: Se vogliamo rendere informale la seduta. No, non c’è bisogno. 
Segretaria: Allora la Giunta comunale, ora non mi ricordo esattamente in quale data, in data 26 aprile, 
ha approvato una deliberazione nella quale si faceva una ricognizione della pianta organica e 
praticamente si evidenziavano le spese di personale. Quella deliberazione tra l’altro, riporta il parere del 
revisore del conto sui tre prospetti allegati c’è anche il parere del revisore del conto. Il Comune di Ossi 
per quanto riguarda le spese di personale, ha la possibilità di una assunzione del 40%, cioè la ragioniera 



è andata in pensione ok? Quella ragioniera noi la possiamo sostituire al 40%, non abbiamo altra 
possibilità. 
Sindaco: Allora il 40% della ragioniera lo stiamo utilizzando per un concorso nei Servizi sociali. Gli ossesi, 
come dice lei Cassano. Quindi siccome è sempre lo stesso 40 di cessazione, risolviamo il problema della 
ragioniera così, e facciamo il concorso pubblico, come dice lei universale, per uno di Ossi, perché 
vogliamo bene agli ossesi. 
Consigliere Gavino Raimondo Cassano: Stiamo parlando della ragioniera adesso, non facciamo 
confusione. 
Sindaco: Ho capito. Ma se lei ha una cartuccia da sparare o spara alla ragioniera o spara ai servizi sociali. 
Consigliere Giovanni Antonio Serra: ... possibilità di poter esprimere il mio giudizio su questa cosa qua, 
in buona sostanza dobbiamo accettare. Più del 60% non potremmo comunque avere perché non 
facendo questo ... o il 40 fisso dipendente o un’assunzione al 40%, oppure fare la convenzione per avere 
il 60 e un altro al 40, questa è la sostanza; perché questo si è verificato perché abbiamo aspettato o 
qualcosa sarà successa o per una legge nazionale? 
Segretaria: Perché la legge nazionale ha ridotto le spese di personale, le ha bloccate al 2004. 
Sindaco: Quando noi abbiamo deliberato in Consiglio il 28 aprile dell’anno scorso, la sfera di cristallo 
non ce l’avevamo. Cioè è come se noi stasera deliberiamo una cosa e fra due mesi ... 
Consigliere Giovanni Antonio Serra: Perché noi l’anno scorso mi ricordo che abbiamo votato queste 
cose qua a far sì che avevamo una possibilità di poter decidere di averla al 100% ecco, l’anno scorso. 
Oggi non si ha più questa possibilità. Va bene diciamo che è cambiata la legge, cioè dobbiamo accettare 
questa soluzione e basta. Va bene. Grazie. 
Presidente: Altri interventi? Prego Consigliere Muresu. 
Consigliere Patrizia Muresu: Questo ragionamento rafforza le mie idee, che ci siamo persi 
effettivamente un treno importante perché è chiaro non si può prevedere che le leggi cambino, questa è 
la motivazione. Però se il Sindaco avesse ascoltato a suo tempo le nostre posizioni, che sono invariate, 
così come lo erano nei confronti della ragioniera, probabilmente adesso ce l’avremo avuta a tempo 
pieno. Quindi per me rimane sempre una grossa penalità questa, e che si è arrivati per un ragionamento 
solo ed esclusivamente del Sindaco e del gruppo del PD, con ostinazione, senza tener conto di quelle che 
invece erano altre esigenze e altre manifestazioni che sono state rese pubbliche all’interno del gruppo di 
maggioranza, considerando il fatto che avendola al 60% e tenendo in considerazione un altro 40% per 
un altro professionista, significa che noi avremo il ragioniere al 60% a tempo determinato, perché la 
titolarità ce l’ha Florinas giusto? Questo 60% sennò non si capisce. Allora il 60% ... io ho capito questo. 
Se si fa un concorso pubblico noi possiamo coprire questo benedetto 40% va bene? con un 
professionista che sia un operatore sociale o che sia un ragioniere, questo è a scelta 
dell’amministrazione comunale. Siccome abbiamo solo questa disponibilità, si è pensato di attivare 
questa convenzione che invece ci copre la ragioniera al 60% giusto? E il 60% cosa significa? che ha un 
contratto a tempo determinato col Comune di Ossi non a tempo indeterminato, perché la titolarità 
dell’operatore, del ragioniere chi ce l’ha? 
Sindaco: Diventa di Ossi fra tre giorni. 
Consigliere Patrizia Muresu: Quindi Ossi ce l’avrà a tempo indeterminato al 60%. Ho capito. Io su 
questo... mi riservo di vedere il bando... 
Discussione con voci sovrapposte dei vari consiglieri. 

Segretaria: ... C’è anche la determina, c’è la delibera, c’è tutto e parlano di mobilità a tempo 
indeterminato, anche perché una mobilità a tempo determinato non si può fare. 
Consigliere Patrizia Muresu: Vabbè era per chiarire questo concetto poi verificheremo se... 
Segretaria: Venga in Comune e guardi gli atti. 
Presidente: Prego Consigliere Muresu. 
Consigliere Patrizia Muresu: No niente, per concludere che fermo restando, e io rispetto la posizione 
del Sindaco, perché comunque la delega al personale è del Sindaco e lui ha potuto condurre in piena 
autonomia queste trattative anche con l’altro Comune, ricordandogli appunto che anche in questa 
occasione non ha tenuto conto di altre istanze e di altre esigenze, che a suo tempo sono state 



manifestate e che ripeto a oggi non avrebbero portato a questa decisione che volente o nolente questa 
deve essere. Grazie. 
Presidente: Ringraziamo il Consigliere Muresu. Altri interventi? Prego Assessore Canu Nando. 
Assessore Nando Canu: Giustamente per eventualmente avere dei chiarimenti, perché in effetti se è 
arrivata una sola domanda probabilmente è stato anche frainteso il tipo di bando, sempre che sia 
questo il bando di mobilità. 
Sindaco: Gli è stato dato il nullaosta dal Sindaco ?? 
Assessore Nando Canu: No aspetta Pasquà, fammi capire una cosa. Allora anch’io leggendo nell’Albo 
pretorio ho trovato il bando, questo bando che dice (che tra l’altro non si riesce ad aprire il documento, 
quindi uno che vuole partecipare dice “prendo il bando”, non ce la fai ad aprirlo); questo bando che è 
stato pubblicato nel 2012, inizio pubblicazione 17 maggio 2012, data di fine pubblicazione non c’è, 
quindi non c’è la scadenza. Cosa dice? Bando di mobilità esterna volontaria per la copertura di un posto 
a tempo determinato presso il servizio finanziario del Comune di Ossi. Non si capisce se responsabile 
dell’ufficio ragioneria, cioè per capire meglio queste cose chiarirle ecco. 
Presidente: Prego Signor Sindaco. 
Sindaco: Così chiariamo tutta la vicenda. Il bando a cui ti stai riferendo tu è quello che avrebbe dovuto 
sostituire la categoria C che aveva chiesto di fare mobilità a Sassari. Allora noi abbiamo avuto 3 delibere 
riguardanti questi atti. Una prima delibera che serviva per una mobilità in entrata del responsabile del 
settore finanziario categoria D (e questa è una delibera); dopodiché abbiamo due delibere perché due 
dipendenti del Comune, uno dei Servizi sociali e uno del Servizio finanziario, hanno chiesto di fare la 
mobilità al Comune di Sassari. Siccome noi per lo stesso motivo della legge del 1° gennaio se avessimo 
dato la delibera, il nulla osta ai due dipendenti del Comune di Ossi, se avessimo dato la mobilità a questi 
due dipendenti, noi avremmo perso il posto. Quindi hanno fatto due delibere per dare un nullaosta però 
contemporaneamente per avere una mobilità in entrata. Quindi vi posso dire anche i nomi non è un 
segreto: la dott.ssa Addis per quanto riguarda il Servizio finanziario, c’erano tre posti al Comune di 
Sassari; mentre la dott.ssa Carta del servizio dei Servizi sociali, scusate il bisticcio di parole, per andare 
sempre al Comune di Sassari. Noi per poter dare il nullaosta a queste due persone, 
contemporaneamente abbiamo attivato una mobilità in entrata e gli abbiamo detto al Comune di 
Sassari: se questa dipendente fosse in posizione utile, io gli do il nullaosta definitivo a patto che ne ho 
un’altra in arrivo e sono arrivate anche domande, però stiamo parlando di categorie C. È arrivata una 
domanda da Villanova Monteleone e l’altra non me lo ricordo adesso dov’era l’altro... Sennonché le due 
che dovevano uscire da Ossi non sono arrivate in graduatoria in posizione utile, quindi quei due bandi di 
mobilità si sono fermati lì. Quindi probabilmente il riferimento è a quel bando lì. Poi se uno è interessato 
a fare domanda e non si apre il sito, va al Comune e si fa dare una copia. 
Assessore Nando Canu: Si parla di un posto di mobilità esterna per ?? coprire un posto a tempo 
determinato. Mi risulta che l’operatore ... 
Sindaco: Sì ma che categoria? 
Assessore Nando Canu: Non c’è. Non c’è la categoria e né specificato... infatti se noi andiamo a ??? 
Sindaco: Ma quello che conta non è Internet. 
Discussione con voci sovrapposte dei vari consiglieri. 

Consigliere Gavino Raimondo Cassano: Nessuno se l’abbia a male, nessuno si offenda però noi 
dobbiamo avere tutta la documentazione necessaria. A questo punto dobbiamo sospendere caro 
Sindaco. 
Sindaco: Lei sospende a casa sua Consigliere Cassano, ha capito? Noi le abbiamo dato retta per 
discutere di cose che non c’entrano un tubo col Consiglio comunale. 
Consigliere Gavino Raimondo Cassano: L’Assessore ha detto una cosa grave. 
Sindaco: Ha fatto una proposta? Non me ne sono accorto. Che proposta ha fatto? 
Consigliere Gavino Raimondo Cassano: No, ha fatto una considerazione ... 
Sindaco: Se a lei le serve un documento non va su Internet, va al Comune di Ossi e le vengono dati tutti i 
documenti che vuole, col timbro del Comune. Cosa ne so io, può essere anche un hacker, io che cosa 
diavolo ne so? Ma quelli sono documenti presi da Internet che non hanno nessun valore legale, quelli 



che contano sono ... Ma infatti mi meraviglio che non abbia parlato in Giunta prima, perché questo è per 
risolvere i problemi mondiali dell’occupazione, non so se è per quello. Comunque ... ma tu queste cose 
perché non le hai dette in Giunta? Avevamo Giunta stamattina e non hai detto nemmeno bah e vieni 
qua in Consiglio a fare sorprese. Ma dai. Ma per favore, ma questa è la correttezza. Ma dai, dai. 
Comunque tu ti dovevi accertare, se non c’è scritto ?? non vale nulla quel foglio lì, perché i documenti 
che valgono sono la delibera di Giunta, gli allegati, le cose pubblicate all’Albo pretorio con la sua firma e 
con la firma del Messo comunale, dell’addetto all’Albo pretorio, quelli sono i documenti che valgono, 
altrimenti io posso stampare un regolamento, poi cambio dieci articoli e appendo all’Albo pretorio 
quello che ho cambiato... quello che vale è quello col timbro sopra. Io del regolamento del Cimitero ne 
ho dieci versioni. L’unica versione che vale è quella che c’è il timbro sopra con la firma, perché l’abbiamo 
cambiato dieci volte. Cosa vuol dire? Questi documenti qui non valgono nulla. Quindi sto dicendo, 
l’equivoco può essere determinato dal fatto che c’erano tre bandi contemporaneamente, però uno era 
un bando in entrata categoria D; due erano bandi in entrata Servizi sociali e finanziario categoria C, anzi 
no era categoria D anche quello dei Servizi sociali, e categoria D. Chiudendo questa parentesi, sulla cosa 
che noi stiamo deliberando stasera, allora se noi stasera approviamo questo punto all’ordine del giorno, 
siamo convenzionati con Florinas 60 e 40. Se stasera votiamo contro, siamo convenzionati con Florinas 
50 e 50. Quindi votando a favore la convenzione cambia da 50 a 50 a 60 e 40; votando contro rimane 50 
e 50. Questi sono i due argomenti in discussione stasera. Mentre sul problema che metteva l’Assessore 
di chi è dipendente, il Sindaco di Florinas ha detto: “io non posso lasciarti a te il mio ragioniere e 
rimango senza io”, mi sembra una cosa ragionevolissima. Allora il nullaosta definitivo per il passaggio di 
mobilità avviene dopo questa delibera di Consiglio comunale, questa è la cosa. Quindi se stasera questa 
delibera viene bocciata non è che rimaniamo senza ragioniera? Continua la ragioniera che c’è 50 e 50. Ci 
siamo? Così, questo prevede la convenzione. Invece votando, diamo la garanzia che ci chiede il Comune 
di Florinas per almeno tre anni, 60 e 40, passa dipendente comunale di Ossi la prossima settimana e poi, 
chi vivrà vedrà, il prossimo Sindaco deciderà cosa fare. Queste sono le due cose che abbiamo in 
discussione stasera. Tra l’altro, siccome anche qui è un pasticcio creato dalla Regione, perché se io 
perdo un treno, se io so che il treno è domani alle otto non lo perdo, io non l’ho mai perso, ho fatto lo 
studente tanti anni e non ho mai perso il pullman, però il pullman delle 8; quando invece il pullman ha 
un guasto al motore e non arriva, l’ho perso perché non è arrivato. Perché questa cosa l’abbiamo 
concordata in gruppo di maggioranza l’anno scorso, quindi il treno l’abbiamo perso tutti, perché al 
gruppo di maggioranza è stato detto prima dello scadere dell’anno, non è stato detto prima di dicembre 
è stato detto prima delle elezioni di Florinas, bando di mobilità e io ho rispettato gli impegni, perché gli 
impegni erano questi. Prima che si votasse al Comune di Florinas dovevamo fare il bando di mobilità e il 
bando di mobilità è stato fatto. 
Interviene e parla senza microfono il Consigliere Muresu. 

Sindaco: Certo. Ma noi nella riunione di intergruppo che abbiamo fatto... 
Consigliere Parizia Muresu: ... e tu ti sei impegnato a fare questo... 
Sindaco: Ma l’ho anche fatto, mi sono impegnato e l’ho anche fatto. Ma non dipende dalla mia volontà 
però il fatto che il Governo Monti ha cambiato le leggi nel frattempo. 
Consigliere Parizia Muresu: No ma tu hai condotto questo ragionamento, che io non ho mai condiviso, 
lo hai condotto perché ne avevi piena facoltà, sei il Sindaco, hai la delega al personale... 
Sindaco: Ma ne avevamo anche parlato... 
Consigliere Parizia Muresu: Ma tu sai benissimo che io non ero favorevole anche però. 
Sindaco: Certo, ma il gruppo di maggioranza, avevamo... adesso non mi ricordo i numeri, però sono 
scritti a verbale. 
Consigliere Parizia Muresu: Sì si, certo, indubbiamente, certo. 
Sindaco: Quindi adesso la situazione nella quale siamo è questa. Ritengo io che si sia creata anche 
un’ingiustizia, perché la Regione Sardegna ha fatto una legge e ha detto: tutti i precari che sono in 
questa condizione, il Comune li può assumere. Noi avevamo un precario che era in quella condizione e 
l’abbiamo assunto, dopodiché la Corte Costituzionale ha dichiarato illegittima questa legge. Quindi noi ci 
stiamo usando il 40% di assunzioni che possiamo fare di un posto, anziché per la ragioniera per i Servizi 



sociali, dove c’è bisogno di gente anche lì forse anche di più. E quindi verrà fatto un concorso pubblico, 
pubblico davvero e speriamo che non arrivino 3.000 domande. Se arrivano 3.000 domande vorrà dire 
che dobbiamo noleggiare i capannoni per fare i quiz. Questa è la situazione. Comunque questo non 
c’entra nulla con la ragioniera. Noi stasera dobbiamo deliberare se mantenere 50 e 50 o se far passare a 
60 e 40. 
Consigliere Giovanni Mura: Sembra così. Posso intervenire un attimino? Perché qua parla che “il 
Comune di Ossi alla data di scadenza della convenzione ha manifestato l’intendimento di rinnovare la 
convenzione”, cioè rinnovare significa che la prima è scaduta. Siccome è scaduta in ottemperanza alle 
elezioni di Florinas che ci sono state ultimamente, adesso le stiamo rinnovando quindi non è 50 e 50, si 
crea il vuoto. 
Sindaco: Lei sta leggendo la convenzione che è in discussione. Se legge la convenzione ?? 
Consigliere Giovanni Mura: Questa che mi avete mandato oggi. 
Sindaco: Lei deve prendere quella approvata il 28 aprile di un anno fa. 
Consigliere Giovanni Mura: Sì ma questa dice che noi stiamo rinnovando. Rinnovare significa che è già 
scaduta la precedente. Quindi il fatto che sia scaduta la precedente, sta a significare che non subentra la 
precedente che è 50 e 50, ma non ci sarà una precedente perché quella è già scaduta. 
Sindaco: Non è così. Allora la convenzione che noi abbiamo approvato l’anno scorso, si rinnova di anno 
in anno automaticamente. Automaticamente cosa vuol dire? Scaduto un anno si rinnova, scaduto un 
anno si rinnova, finché tu non intervieni e la revochi. 
Consigliere Giovanni Mura: Qui parla di 60 giorni. 
Sindaco: Quella è di quella convenzione di stasera. Io sto parlando della convenzione approvata il 28 
aprile dell’anno scorso, dove c’è scritto che si rinnova automaticamente. Siccome abbiamo la possibilità 
di portarla da 50 a 50 a 60 e 40, stasera stiamo approvando una nuova convenzione con queste clausole, 
anche diversa, che poi porterà le cose che diceva il Consigliere Serra di invertire la titolarità del ruolo 
ecco, chiamiamola così. 
Presidente: In poche parole dipende dal dipendente del Comune di Ossi al 60%. 
Sindaco: Al 60%, ma non per la delibera di stasera, per il bando di mobilità. 
Consigliere Giovanni Mura: Cioè io faccio solo un piccolo ragionamento. Se al Comune di Florinas 
anziché vincere le elezioni il Sindaco e la Giunta che c’era prima, avesse vinto un altro e quello non 
avesse voluto rinnovarla, noi quel 50% non avremmo potuto averlo, perché la convenzione è già 
scaduta. 
Sindaco: Se il Commissario prefettizio entrava lì e non rinnovava il 50 eravamo ?? 
Consigliere Giovanni Mura: Quindi dipende dal rinnovamento loro, e noi a un certo punto, come loro, 
allo stesso modo noi, possiamo decidere di sì o di no e quindi il 50% a mio avviso non c’entra niente. Da 
questo momento in poi se noi non rinnoviamo ci ritroveremo senza segretaria. 
Presidente: Dobbiamo rinnovare sennò saremo senza. 
Consigliere Giovanni Mura: Cioè siete senza ragioniera? 
Presidente Senza ragioniera. Ormai abbiamo perso il treno, come diceva Gavino, il discorso è lì, dopo 
possiamo parlare tutta la sera, il discorso è lì, il nocciolo è lì. Non si può più fare, non ce l’avrai a 40, te 
l’hanno spiegato. Prego Assessore Canu Nando. 
Assessore Nando Canu: A me dispiace dottoressa, che se la sia presa un attimo così caldamente, visto e 
considerato che nessuno ha fatto il suo nome e nessuno l’ha cercata. Non capisco perché lei sia così 
agitata. Questo cosa vuole che le dica, mi fa pensare... non lo so. Comunque riguardo questo, a parte 
che io per legge ho letto, ho sentito, che ogni amministrazione pubblica (poi può darsi che mi sbagli), 
oltre a appendere i propri atti è obbligata a pubblicarli anche sul proprio sito Internet, credo che sia così. 
Poi ... Nessuno sta contestando che ha o non ha valore legale. Se permettete uno può eventualmente, 
visto che è dubbio, questo bando è dubbio, non fa pensare a niente, cioè non dice che è per il 
responsabile, non dice che è per l’impiegato, non lo dice qua, cioè non lo dice quindi io leggendo il coso 
mi viene il dubbio e dico: scusa, ho chiesto dei chiarimenti al Sindaco, chiarimenti che in un certo senso 
mi sono stati dati, però mi fanno pensare. Perché? Perché il dipendente che doveva eventualmente 



essere trasferito in mobilità a Sassari era, per quello che mi risulta, un dipendente a tempo 
indeterminato. Giusto? Ma qua si parla di tempo determinato si dice, quindi i dubbi mi rimangono. 
Sindaco: Quello può essere un errore di battitura. 
Assessore Nando Canu: Perfetto, sono d’accordo. Allora chi è che si occupa del sito Internet? 
Sindaco: Se sei interessato a quello... 
Assessore Nando Canu: No ascolta Pasquà. No va bene ma se io ti sto dicendo che stasera (cavolo), 
guardando le cose perché non mi ricordo chi mi ha telefonato, stavo cercando qualcosa sul Consiglio 
comunale, adesso non mi ricordo... A ecco, l’ordine del giorno che non ho trovato, mi sembra che veniva 
pubblicato, non l’ho trovato. Tirando a una parte e all’altra ho trovato questo qua e allora ho detto: ma 
ne stiamo parlando, non mi sembra che rispecchi eventualmente le cose che andremo a parlare. 
Sindaco: Che data ha? 
Assessore Nando Canu: Allora data pubblicazione 17 maggio 2012. E il problema è che io volevo 
proprio, perché di solito ci sono gli allegati che si aprono, clicchi sull’allegato e non te lo fa aprire. Non lo 
so il perché. Quindi riguardo a questa cosa indubbiamente va bene, possono essere sbagliati, può aver 
sbagliato chi ha pubblicato, chi ha caricato le cose, quindi eventualmente interveniamo sulla persona e 
gli diciamo: guarda stai più attento perché questa è una cosa importante, la gente può eventualmente 
anche contestarci questa cosa qua. Riguardo invece il punto all’ordine del giorno, bisogna dare atto di 
questa cosa, bisogna dare atto che allora il Sindaco, eravamo presenti tutti, si era impegnato che alla 
scadenza avesse attivato il bando di mobilità. Il bando di mobilità credo che sia stato attivato; è 
pervenuta una sola domanda e per come ci ha detto sarà dipendente al 60%... 
Sindaco: Allora, questo è il sito Internet del Comune aperto in questo momento. Determina 108 17 
maggio 2012. Bando di mobilità esterna volontaria per la copertura di n. 1 posto a tempo indeterminato 
e pieno presso il servizio finanziario, programmazione e bilancio del Comune di Ossi (categoria d 
posizione economica non inferiore a d3 istruttore direttivo). Inizio pubblicazione 18 maggio, data fine 
pubblicazione 2 giugno 2012. 
Discussione con voci sovrapposte dei vari consiglieri. 

Sindaco: Quando tu trovi il documento sbagliato... questo è quello che c’è sul sito. 
Assessore Nando Canu: Vabbé. O Pasquà, io ho trovato questo. 
Sindaco: Ma è in diretta questo. 
Assessore Nando Canu: Ma io ho trovato questo però che è sbagliato lo stesso, a prescindere da quello. 
Ma non c’entra niente ma è sbagliato, è una cosa sbagliata questa. Questa è una cosa sbagliata. È 
sbagliato. È inutile che diciamo. Quello può essere giusto ma questo è sbagliato. Questo è sbagliato 
perché dice personale a tempo determinato che vuol dire... ma scusa un attimino ma nessuno sta 
contestando quello lì, però di sbagliato c’è questo qua, quello bisogna rivederlo. Dicevo che giustamente 
bisogna prendere atto che il Sindaco si era impegnato in gruppo di maggioranza (di questo ne siamo 
conoscenti tutti), che non mi ricordo alla fine del coso, quando il Comune di... o perlomeno entro l’anno 
successivo avesse attivato la mobilità per il responsabile dell’ufficio finanziario; mobilità che è stata 
attivata, per cui come ci ha detto il dipendente diventerà al 60% dipendente effettivo del Comune di 
Ossi. Questa è una scelta che eventualmente oggi stiamo facendo noi. Perché? Cosa vuol dire? 
Dobbiamo scegliere se avere quel dipendente al 60%, oppure averlo al 100%. Averlo al 100% 
significherebbe rinunciare all’altro 40%, questa è una scelta che dovremmo fare noi. Per quanto riguarda 
il mio voto, il mio voto giustamente, considerando che il Sindaco si è impegnato in gruppo di 
maggioranza e ha mantenuto la promessa, il mio voto sarà sicuramente favorevole. 
Presidente: Ringraziamo l’Assessore Canu. Altri interventi? Per dichiarazione di voto ajo chi sun sa 

deghe. 
Consigliere Gavino Raimondo Cassano: Sun sa deghe, possono essere anche le undici. Io, mi dovete 
scusare, io onestamente la colpa è la nostra, la colpa è la mia se eventualmente non abbiamo 
approfondito appieno questo argomento. Però alla luce di quanto sta emergendo in quest’aula, siamo in 
presenza di un errore involontario, chiamiamolo così, un errore involontario che può essere stato fatto. 
Se non ho capito male... 
Sindaco: Si riferisce ad altre cose. 



Consigliere Gavino Raimondo Cassano: Ad altre cose... all’albo pretorio.... 
Sindaco: Si riferisce a questo qua che è un’altra cosa. 
Consigliere Gavino Raimondo Cassano: Ma non c’è scritto lì dice l’Assessore, non c’è scritto. 
Sindaco: E che c’entra ma è un documento ... di quello che stiamo parlando stasera ... 
Discussione con voci sovrapposte dei vari consiglieri. 

Consigliere Gavino Raimondo Cassano: Ma io rimango nel dubbio. Gavì io rimango nel dubbio. Io sono 
per fare le cose, ma ci mancherebbe non sono per non farle, però mettetevi nei panni ... E lo so, hai 
ragione ma io posso andare anche domani mattina a vedere, non è questo il ragionamento. È che oggi, 
in questo momento, stiamo dando un cattivo esempio, secondo me. Non so cosa dire, cioè non è molto 
chiara la cosa, mi pare di capire. Io ve l’ho detto prima, non sono andato a vedere, però se la data di 
quel documento è quella e se il contenuto è quello, non c’è scritto neppure a chi ... 
Assessore Angelino Cau: Il documento che interessa oggi è scritto lì e ci sono.... 
Consigliere Gavino Raimondo Cassano: E questo da dove è venuto fuori? Io non ci capisco niente. 
Sindaco: Erano tre bandi in contemporanea. Probabilmente questo si riferisce agli altri. La determina 
108 che io sto vedendo, questo è collegato a Internet. Io le posso leggere la determina 108 che è ... 
Consigliere Gavino Raimondo Cassano: Ma può essere che io abbia partecipato, che sono andato in 
Comune all’Albo Pretorio e ho visto questo? Può essere? Può capitare? 
Sindaco: No, quello l’ha visto solo su Internet. Se andava all’Albo Pretorio appeso c’è un documento di 
carta con la firma. E poi se uno è interessato e vede un documento su Internet, non è che si ferma 
perché vede su Internet, va e chiede no? Anche se fosse. 
Consigliere Gavino Raimondo Cassano: La domanda mia allora è questa: ma se noi dovessimo aspettare 
al 15, cioè sospendere per arrivare al 15, data in cui eventualmente entrerà in vigore il famoso bando, 
giusto? A tempo indeterminato? 
Sindaco: Il bando entra in vigore a seconda di quello che votiamo stasera. 
Consigliere Gavino Raimondo Cassano: Perché? 
Sindaco: Perché il Sindaco di Florinas non molla un suo dipendente per rimanere senza nulla. Come fa 
Florinas a darci la sua ragioniera e rimanere a zero? Zero ore ? Quindi prima deliberiamo questo; 
Florinas delibera il 18 e il 15 può fare la mobilità. 
Presidente: L’abbiamo perso un anno fa il treno o due anni fa, quando è stato. 
Consigliere Gavino Raimondo Cassano: Lui non lo perde mai (dice lui) il treno. 
Presidente: Vabbé anche lui lo perde quando lo deve perdere, non est gai. Basta è tutto lì. Oggi non 
abbiamo soluzione 60% diventa una nostra dipendente al 60% e il 40 Florinas, finché fra tre anni si 
vedrà. Non b’at nudda di... nudda Gavì, non c’è niente, stiamo discutendo su fatti che non sussistono e 
la scelta che dovremo averla sempre divisi, ecco, tutto lì. Non c’è soluzione in questo momento. Ci 
giriamo ma è così però, possiamo girare come vogliamo ma non possiamo più fare niente. Vabbé io direi 
di mettere in votazione, dopo gli atti, cioè non che è tutto oro che... gli atti andate e ve li controllate se 
ci sono cose che non vanno bene se ne discute, se ne riparla, cioè non è che, insomma, siamo qua, 
siamo in un paese democratico, tutto può succedere, ?? si possono fare gli sbagli o non ci possono 
essere, però in questo momento non abbiamo soluzione, non ce n’è. Vabbé mettiamo in votazione... 
Consigliere Gavino Raimondo Cassano: Signor Presidente noi per questo punto non prendiamo parte 
alla votazione. 
Presidente: Vabbé una scelta della minoranza. Proposta n. tre: “Convenzione di ragioneria Ossi-Florinas. 
Determinazioni”. Chi è favorevole? Nove. Chi si astiene? Un astenuto. La minoranza è uscita non ha 
partecipato alla votazione. Votiamo l’esecutività immediata. Chi è favorevole? Chi si astiene? 
  
N. 46 - Regolamento sui beni pubblici, uso e destinazione dei beni – Presupposti per la 

sdemanializzazione, vendita e concessione 

Presidente: Passiamo al quarto punto: “Regolamento sui beni pubblici. Uso e destinazione dei beni - 
Presupposti per la sdemanializzazione, vendita e concessione”. Assessore al patrimonio. Prego. 
Sindaco: Questo regolamento lo stiamo adottando per una precauzione. Per quale motivo? 
Praticamente i beni dello Stato del Comune, della Provincia e della Regione su questi beni non si può 



fare un contratto di usucapione. Quindi, se una persona recinta una proprietà del Comune e la detiene 
per 20 anni, per 30 anni, per 40 anni, non può poi dire tramite usucapione diventarne proprietario. 
Questo è un principio generale. Sennonché cosa è successo? La Segretaria comunale ci ha segnalato un 
caso di un Comune dove un pastore ha recintato delle terre comunali che dovevano quindi rientrare in 
questo tipo di categoria, ed è successo che il Tribunale gli ha dato ragione. Il motivo della sentenza è 
dovuto al fatto che il Comune non aveva un regolamento (che è quello che noi approviamo stasera), e 
che quel bene non era classificato coerente con la finalità, dicendo che non è disponibile. Allora questo 
regolamento è stato preparato dagli uffici, non ha niente di politico, diciamo così. È un regolamento 
strettamente tecnico, dove si stabilisce che tutti i beni del Comune di Ossi verranno classificati; quelli 
che vengono classificati come indisponibili non possono essere usucapiti. Quindi, siccome noi abbiamo 
dato ad esempio: per 20 anni lo spazio che si trova davanti alla pizzeria l’Acquario; per 20 anni Badde 
Othieri alla Pro Loco; per 20 anni il giardino di Branca a fianco al bar di Nieddu; per 20 anni il parcheggio 
a fianco al Blu Star. Noi abbiamo tutta una serie di concessioni per 20 anni che sono state fatte 5-6-7 
anni fa, 8 anni fa e più. Quindi cosa facciamo? Noi adottiamo questo regolamento; classificheremo i 
beni, tutti, come patrimonio indisponibile. Se un giorno il Consiglio comunale deciderà di vendere un 
bene, dovrà seguire la procedura di sdemanializzazione, cioè questo regolamento prevede una 
procedura dove io voglio vendere questo bene? Non è che è sufficiente che uno viene in Comune: “me 
lo vendi?” Facciamo la Delibera di Giunta. Venduto. No. Si tratta di una procedura che segue l’iter del 
PUC, per cui va portata in Consiglio comunale, dichiariamo che quel bene diventa da indisponibile, 
disponibile; dopodiché 30 giorni di pubblicazione all’Albo, 30 giorni per i ricorsi; approvazione definitiva, 
dopodiché quel bene potrà essere venduto. E mi sembra una procedura che tutela il patrimonio del 
Comune. Io mi sarei sbarazzato, questo l’ho detto anche ai Consiglieri, mi sarei sbarazzato di tutti quei 
pezzi che possiede il Comune, che sono grandi quanto questa stanza, un pezzo qui, un pezzo là; cioè se 
io posso fare un parcheggio faccio un parcheggio; se posso fare un giardinetto faccio un giardinetto; ma 
noi abbiamo anche, siamo proprietari di un burrone, una scarpata così di proprietà del Comune. Non ce 
ne facciamo nulla, non ci potrai mai fare un giardino, non ci puoi costruire, non serve a niente. Quindi 
facendo una classificazione attenta di tutti i beni, possiamo anche decidere che se ci sono i frontisti che 
sono interessati, faccio un esempio: alla vallata che c’è sotto la Chiesa di Santa Vittoria. Lì c’è una vallata 
che noi andiamo soltanto a tagliare i rovi, che uno ?? se i proprietari che sono lì lo vogliono, per me si 
potrebbe anche vendere. Comunque sia questo regolamento stabilisce che passa tutto in Consiglio 
comunale, segue le procedure del PUC ed è un regolamento che ci tutela. Quindi nessuno potrà dire fra 
20 anni: “Badde Othieri noi ce l’abbiamo disponibile 20 anni è la nostra”. Questo assolutamente nel 
modo più ... quindi questo regolamento ci tutela, quindi credo che sia una cosa che possiamo 
condividere tutti. 
Presidente: Ringraziamo il Sindaco. Interventi? Prego Consigliere Mura. 
Consigliere Giovanni Mura: Per chiarire le cose. Quindi verrà stilato praticamente un elenco di cose 
demaniali che non sono soggette all’usucapione e altre che lo sono... 
Sindaco: Mi spiego meglio. Noi adesso classifichiamo tutti i beni del Comune come non vendibili, tutti in 
blocco. Dopodiché possiamo selezionarli e dire quelli che vanno sdemanializzati, allora dobbiamo 
seguire la procedura e li possiamo vendere. 
Consigliere Giovanni Mura: Ho capito. Ok. 
Presidente: Altri interventi? Se non ci sono interventi metterei in votazione il punto quattro: 
“Regolamento sui beni pubblici. Uso e destinazione dei beni - Presupposti per la sdemanializzazione, 
vendita e concessione”. Chi è favorevole? All’unanimità. 
 
N. 47 - Variazione al Bilancio n. 2 

Presidente: Numero cinque: “Variazione al bilancio numero due”. Prego Signor Sindaco. 
Sindaco: In entrata abbiamo: pubbliche affissioni +500 euro; contributo ordinario dallo Stato +1.900 
euro; contributo per la biblioteca -7.644 euro (questa è la cultura. Ci davano 12.700 euro gli altri anni, ci 
hanno tagliato 7.600 euro, presumo a tutte le biblioteche); valorizzazione della lingua e della cultura 
della Sardegna +3.700 euro (questo è un progetto che ci ha finanziato la Provincia per fare un libricino 



sui proverbi sardi, in sardo e in italiano, quindi proverbi sardi che hanno un collegamento con i proverbi 
antichi e cose del genere); affitto terreni Ericsson e Tim +100 euro (questo è l’adeguamento Istat del 
contratto delle antenne cellulari; contributo RAS strutture scolastiche 62.000 euro (questi sono i soldi 
che la Regione ci ha dato per l’aula informatica della scuola media, che stiamo mandando in appalto a 
breve); contributo RAS manutenzione tensostruttura 150.000 euro (che è il finanziamento che abbiamo 
ricevuto per mettere a posto la tensostruttura); cantieri del lavoro, questa è una buona notizia 
+77.113,26 euro (praticamente noi oggi abbiamo un cantiere di 144.000 euro che sono 124.000 euro 
della Regione, 14.000 euro del Comune e 6.000 euro di materiali, faremo marciapiedi; quindi abbiamo 
assunto 5 progettisti, che è il cantiere già avviato, e assumeremo 3 operai cioè dobbiamo valutare in 
Giunta se assumere 2 operai per 8 mesi o 3 operai per 12 mesi part-time, quindi questa è una cosa che 
dobbiamo vedere); poi trasferimento RAS fondi investimenti 109.764,51 euro (che sono programmati in 
questo modo: 9.700 euro per ampliare i parcheggi del Municipio: con questo intervento porteremo i 
parcheggi a 38 quindi i cittadini possono entrare dentro e ci saranno parcheggi a sufficienza; Monte 
Dolis 40.000 euro (con 40.000 euro mettiamo il serbatoio, l’autoclave, l’impianto di irrigazione, il prato 
inglese, compriamo degli alberi già grandi e dei giochi per i bambini); 16.579,68 euro fontana nuova (è 
prevista la sostituzione e l’eliminazione presente con delle cose più decenti; poi la ritinteggiatura del 
muro di cinta con dei colori più tenui e la sostituzione delle fioriere che quelle che ci sono, sono messe 
male); poi abbiamo 12.597,28 euro S’Abbadorzu (che sarebbe la fonte che si trova alla circonvallazione 
dove c’è quel grande albero. Praticamente è previsto di realizzare una pavimentazione in basalto a raso 
demolendo l’asfalto ammalorato; rivestire le vasche in pietra con un muretto sempre in pietra, per 
evitare che le piante infestanti si riversino sull’acqua; tracciamento della segnaletica orizzontale 
esistente ecc. e verrà fatto anche un piano per poter mettere i bidoni per riempire l’acqua); poi abbiamo 
19.088,60 euro, verranno utilizzati per sistemare di fronte al marciapiede che abbiamo fatto adesso, 
quindi adesso con il ribasso d’asta compriamo 16 alberi e quindi finiamo il viale alberato e lo facciamo 
arrivare fin giù; con questi 19.000 euro facciamo una grande fioriera che parte dalla fontana di Don 
Micheli e arriva fino alla circonvallazione; piantiamo una cinquantina di alberi, un rampicante che copre 
le rocce, delle vasche orizzontali degradanti, macchia mediterranea ecc.; e poi 11.734 euro per 
impermeabilizzare i loculi, quelli vecchi del cimitero, quelli che si trovano all’entrata a destra e a sinistra 
metteremo uno strato di carta catramata. Tutti questi lavori verranno fatti da imprese di Ossi, perché 
verranno tenuti divisi così, quindi abbiamo dato disposizione all’Ufficio tecnico che prenda l’elenco delle 
imprese di Ossi, a ognuna gli dà un lavoro. Tutti questi fondi sono Regione Autonoma della Sardegna, 
sono un trasferimento che ci ha dato. In uscita: Irap +7.000 euro; retribuzione personale amministrativo 
-7.000 euro (questo è un errore di imputazione di un capitolo); versamento contributi per personale in 
quiescenza 2.500 euro; invio telematico modello unico PA04 62,00 euro; manutenzione beni comunali 
11.734,34 euro (questa è l’impermeabilizzazione dei loculi); contributo RAS potenziamento strutture 
scolastiche (qua abbiamo un +7.612 euro che sono la quota che deve mettere... perché in parte questo 
finanziamento della Regione una parte serve per tinteggiare i muri, cambiare la porta e metterla 
blindata, e una parte invece serve per comprare i computer, per l’impianto elettrico e tutte queste cose 
qua); funzionamento biblioteche - 7.600 euro; promozione e valorizzazione sarda 3.700 euro che vi ho 
già detto (vi sto leggendo la parte uscita); contributo società sportive 14.083,60 euro (qua non c’è 
l’Assessore. Praticamente cosa è successo? Noi avevamo due capitoli, un capitolo con i contributi 
ordinari e un capitolo con i contributi straordinari. La commissione ha deciso di passare tutto ai 
contributi ordinari, quindi questa variazione al bilancio serve per poter passare, siccome il bilancio era 
impostato come l’anno scorso metà e metà, stiamo travasando questi 14.083 euro in contributi 
ordinari); poi contributo alle società sportive -14.083 euro (che è quel cambiamento di prima); 
sistemazione locali sede comunali 9.700 euro ve l’ho detto; 77.000 euro il cantiere; 40.000 euro giardino 
pubblico Monte Dolis; 150.000 euro tensostruttura; 3.000 euro rimborso oneri Bucalossi (questo deve 
essere qualcuno che ha pagato per sbaglio); contributo strutture scolastiche 54.387 euro ed è sempre 
l’aula informatica; Bucalossi -3.000 euro (che sono quelli che stiamo restituendo); spese per beni da 
utilizzare nell’ambito delle urbanizzazioni 48.265,46 euro (che è la somma di quei tre interventi Fontana 
nuova, abbeveratoio e ingresso lato sinistro. Grazie. 



Presidente: Ringraziamo il Sindaco. Interventi? 
Consigliere Gavino Raimondo Cassano: Io volevo brevissimamente intervenire, cioè non tanto sul 
contenuto, perché le variazioni del bilancio si fanno è un atto dovuto, quindi perché abbiamo visto le 
voci, la Regione ci ha dato un contributo su un fondo indistinto di 100 metri quadri, 109 e via dicendo. 
Però volevo dire ... 
Sindaco: Noi ci aspettavamo che la Regione ci desse 47.000 euro per i cantieri, quindi in previsione del 
bilancio abbiamo messo 47.000; invece di 47.000 ce ne ha dato 124 è una buona notizia. Quindi cosa 
stiamo facendo? Siccome 47.000 eravamo già partiti con l’altro cantiere, è diviso in due gruppi, il 
vecchio cantiere che continua ad andare e scade a febbraio dell’altro anno e poi col cantiere rimanente 
possiamo scegliere due operai per 8 mesi o 3 operai per 12 mesi. Direttive regionali queste sono, c’è una 
circolare della Regione, vi ho dato anche la fotocopia che dice così. Direttive regionali, la Regione 
metteva in ordine disoccupati licenziati negli ultimi due anni, perché i cantiere sono un po’ cambiati 
rispetto a quelli vecchi, cioè nel vecchio cantiere tu potevi usare metà dei soldi per manodopera e metà 
per materiali. Adesso invece è 13% per materiali e 87% per manodopera, quindi la Regione ti sta 
dicendo “non fare lavori grossi, assumi ??”, e nell’ordine ha messo 1°) le persone licenziate negli ultimi 
due anni; 2°) le donne; 3°) persone di lungo corso, disoccupati di lungo corso. Però questa graduatoria 
ce la farà l’ufficio di collocamento, cioè noi una volta che approviamo il progetto, mandiamo a Sassari, 
gli ossesi devono andare e poi ci mandano la graduatoria, quello che ti esce ti prendi. 
Consigliere Gavino Raimondo Cassano: Praticamente hanno ripristinato la vecchia Legge 11. Volevo 
dire, siccome ho visto che andiamo a spendere, che poi c’è anche il progetto esecutivo per ciò che 
riguarda la tensostruttura, volevo avanzarmi, mi è sfuggito all’inizio di dirla questa cosa, ma era un 
impegno che avevo preso. Cioè in occasione di quella giornata che si è tenuta a Badde Othieri, fermo 
restando che non è che condivido le parole dette la sera, perché a volte la gente spara senza rendersi 
conto, perché poi sono andato lì la mattina, c’era anche il Sindaco a questa apertura del percorso, però 
effettivamente poi me ne sono andato via perché era impossibile rimanerci perché c’era un caldo manco 
in Africa, immaginatevi se potevo rimanere lì, però ammiro chi è rimasto e chi è rimasto anche a pranzo 
ecc. Però onestamente dobbiamo riconoscere che al di là degli sfoghi a volte che la gente o gli 
atteggiamenti che la gente assume nei confronti anche degli amministratori, però bisogna essere anche 
rispettosi nei confronti degli amministratori non solo sparare a zero, a prescindere adesso, senza voler 
difendere nessuno. Però mi sono reso conto effettivamente che è stato un successo quella 
manifestazione, adesso non che lo voglia dire per... non c’è nessuno qui degli addetti ai lavori, però lo 
devo riconoscere è stato un successo. Allora, chiacchierando, parlando del più e del meno, mentre si 
sono lamentati e lo voglio dire questo, che addirittura hanno chiesto due giorni per la corrente elettrica 
e noi gli abbiamo dato un giorno perché non avevamo risorse, insomma io credo che quando sono 
richieste legittime, due giorni non rovina il Comune per nessuna ragione se eventualmente l’energia 
elettrica la si dà. Allora mandiamoci i barracelli e facciamogli i controlli e faghimus su chi b’est de 

faghere. Però a parte questo, hanno manifestato un’esigenza, se possa essere presentata, io la faccio 
propria, nel senso non è che mi hanno autorizzata a farla, però la faccio propria io, mi è venuto in mente 
alla luce di quello che si vuole realizzare alla tensostruttura. Adesso noi andiamo a demolire, a togliere, 
o a demolire, a togliere la tenda, il telone chiamiamolo così, perché dobbiamo andare a realizzare una 
struttura in maniera diversa. Ecco, quella struttura io non lo voglio sapere, non siete tenuti a dirlo 
questo, però voglio dire, può essere data alla Pro Loco che la utilizzi a Badde Othieri? Perché a me risulta 
che questi signori vogliono organizzare anche manifestazioni. Adesso a settembre, fatta anche con la 
presenza del Vescovo, con gli ammalati ecc., quindi potrebbe essere utile per coprirsi eventuali 
temporali o dal caldo, se eventualmente perdurerà questo caldo. Ecco, questa tensostruttura la 
vogliamo demolire o la vogliamo buttare, oppure la possiamo utilizzare dove è possibile utilizzarla? 
Valutatela voi questa... 
Discussione con voci sovrapposte dei vari consiglieri. 

Presidente: Va bene. Ci sono altri interventi? Prego Consigliere Mura. 
Consigliere Giovanni Mura: Io dalla lettura di come vengono ripartite queste spese, su 2 voci voglio dire 
la mia e una è sui cantieri, questi 77.000 e passa euro in più che abbiamo ricevuto dalla Regione e gli 



altri sono questi 109.000 euro Fondo Ras per investimenti, cioè la Regione lo stesso. Secondo me 
andrebbero utilizzati in modo diverso, perché non è che abbellire il centro del paese non sia una cosa 
bella, a tutti piacciono le cose belle. Il problema è come utilizzare i fondi, perché i fondi sono sempre 
limitati, ci sono cose più utili e meno utili. Secondo me andrebbero ricercate soluzioni diverse. Già ero 
contrario al marciapiede, così com’è stato fatto perché secondo me sono soldi mal spesi; e sono 
contrario anche a questa somma qua, perché sommando le due voci esce una bella cifra. Secondo me si 
potrebbe ricercare una soluzione anche per i parcheggi al centro storico, con una somma del genere 
qualcosa potremmo ricavare in qualche area; e qualcosa si potrebbe fare anche per Badde Othieri, 
perché secondo me qualche cosuccia si potrà anche per valorizzare quel parco, perché quel parco è 
veramente ... è bello, è piaciuto agli ossesi nell’ultima manifestazione, si può sistemare in modo 
ottimale, soprattutto è gratis, perché questi volontari ci vanno proprio da volontari, quindi stanno 
rendendo fruibile una zona senza costi per il bilancio comunale. Queste spese qua secondo me, cioè a 
mio avviso, possono essere benissimo sostituite, meglio utilizzate per altre finalità. I catering di lavoro 
che ne so, possiamo fare un’area per parcheggi non possono lavorarci? No? Vabbé io non me ne intendo 
ma comunque ... E che cosa possono fare per i cantieri di lavoro allora? Trattiamo l’80% 
dell’occupazione mettendo a lavorare questa gente qui in un parcheggio, perché no? Facendo un 
parcheggio o sistemando Badde Othieri, perché no? Secondo me queste vengono in secondo piano. 
Presidente: Io direi di Badde Othieri di non insistere molto. Noi stiamo realizzando (partiranno 
nell’appalto fra pochi giorni), il parco di Fundone. Cioè noi vogliamo creare e lì sarà una realtà del paese 
fatta così e approvo che ci aggiustino la pineta, può fare una, due, tre manifestazioni all’anno, belle 
quanto escono, belle e basta. Dopo il parco lo stiamo facendo è inutile andare a spendere in un 
doppione che viene gestito da altri per usi impropri (secondo me), e per usi che vogliono fare loro, che 
non sono d’accordo. Sta nascendo Fundone, vediamo cosa nasce a Fundone e vediamo. Dopo Badde 
Othieri avremo tempo, nel tempo, di farlo crescere, di miglioralo se possibile; ma adesso è inutile 
andare a spendere le risorse su Badde Othieri. La Pro Loco l’ha voluto gratis, ?? s’impegnano a pulirlo, si 
devono pagare la luce, si devono pagare l’acqua, si devono pagare tutto se lo vogliono usare. D’altronde 
si pagava, chi voleva mangiare ha pagato, chi voleva bere ha pagato un bicchiere di vino 1,50 euro, 
abbastanza costoso, dunque alla fine cosa dobbiamo mettere anche soldi anche noi? Gli abbiamo dato 
gli operai una settimana, trascurando il verde del paese che faceva anche schifo il paese di quanto era 
sporco, per accontentare a loro. E mandiamo tutti gli operai a Badde Othieri e li lasciamo tutto il giorno 
a Badde Othieri. Cioè che discorsi sono Consigliere Mura? Uno deve fare proposte anche serie. Lasciamo 
perdere Badde Othieri. E non sto scherzando. Io sono d’accordo sui parcheggi ma dopo mi propone di 
andare a migliorare Badde Othieri con la creazione di Fundone. Vabbé è un suo pensiero e giustamente. 
Altri interventi? Se non ci sono altri interventi metto in votazione il punto cinque: “Variazione al bilancio 
n. 2”. Chi è favorevole? Nove favorevoli. Chi è contrario? Uno contrario. Chi si astiene? Quattro astenuti. 
 
N. 48 - Esame ed approvazione di un Ordine del Giorno sulla Lingua Sarda 

Presidente: Sesto punto: “Esame ed approvazione di un ordine del giorno della lingua sarda”. Prego 
Consigliere Cossu. 
Consigliere Maria Laura Cossu: Abbiamo ricevuto il 4 giugno del 2012 una proposta dall’Associazione 
dell’Anci, Associazione Regionale dei Comuni della Sardegna, una proposta da presentare... (se sto 
parlando da sola finisco anche di parlare. Se parlo per me stessa, finisco di parlare. Ho capito, sono 
stanca anche io)... Come oggetto siamo chiamati a deliberare, i Comuni sono chiamati a deliberare e 
chiedere, sempre riguardo la tutela e la valorizzazione della lingua sarda, in riferimento alla 482 del ’99, 
e non solo la 482 del ’99 ma anche ... la 482 del ’99 è una legge dello Stato che dà attuazione ai principi 
di tutela delle minoranze linguistiche, sancito anche dall’articolo 6 della Costituzione. Quindi che cosa 
dobbiamo fare? Dobbiamo deliberare, affinché si chieda alla Regione, all’Assessore alla Cultura e 
all’Osservatorio Regionale della Cultura e Lingua Sarda l’intervento presso l’Ufficio Scolastico Regionale 
di poter adottare nelle scuole per l’anno scolastico 2013-2014 l’opzione lingua sarda. Cioè i genitori che 
iscriveranno i propri figli nel 2013-2014, nei moduli di iscrizione ci sarà l’opzione di chiedere 
l’insegnamento per la lingua sarda. Io ho avuto anche modo di informarmi con l’Assessore regionale 



Milia e mi diceva che già l’Università di Cagliari sta prevedendo la formazione e quindi il corso 
universitario, credo che si muoverà a breve anche Sassari, per la formazione e per l’insegnamento, la 
formazione dei docenti affinché possano essere inseriti all’interno delle scuole. Quindi è una proposta 
molto importante che tutti i Comuni sono chiamati appunto a deliberare, ed è anche in collegamento e 
ha una continuità con tutto il progetto sulla lingua sarda che l’Amministrazione sta portando avanti. Tra 
l’altro tutto il materiale, il patrimonio linguistico che noi abbiamo raccolto nell’Opera omnia di zio Pietro 
Muresu, avendo acquisito ufficialità con decreto regionale, potrà essere inserito nel programma di 
digitalizzazione previsto dalla Regione Sardegna, quindi ha acquisito ufficialità, e potrà essere inserito 
anche nei programmi di insegnamento dei testi di letteratura sarda. Quindi è importante, riteniamo 
molto importante questo punto. Grazie. 
Presidente: Ringraziamo il Consigliere Cossu. Interventi? Prego Consigliere Fadda. 
Consigliere Gavino Fadda: Diciamo che concordo quanto l’Anci propone, però anche in questo caso 
dimostriamo come al solito che facciamo buone proposte, però chiediamo che venga utilizzata la lingua 
sarda nella scuola, che venga insegnata e poi anche l’Anci in questo caso, per dare secondo me più forza 
a questo tipo di documento avrebbe potuto proporsi magari di approvarlo con la traduzione in sardo e 
di eventualmente aprire un dibattito in sardo e a questo punto poi portare e deliberare in lingua sarda, 
così che anche l’Anci non faccia solo le proposte o comunque agli assessorati competenti non portiamo 
solo le nostre proposte in italiano, ma alla fine diamo più vigore anche a questa cosa nella quale 
vogliamo dimostrare di crederci. Tutto qua. Poi giustamente mi trovo d’accordo con questa proposta. 
Consigliere Maria Laura Cossu: Io sono d’accordo con il Consigliere (ero zitta tutta la sera Presidente 
Mossa). Volevo dire al Consigliere Fadda che il capitolo della lingua sarda, cioè ciò che l’Anci sta 
chiedendo riguarda la Pubblica Istruzione, che è un capitolo a parte per quanto riguarda, diciamo 
quest’approvazione riguarda l’insegnamento all’interno della scuola dell’infanzia, la scuola primaria e la 
scuola secondaria di primo grado. Per quanto riguarda l’utilizzo della lingua nelle Pubbliche 
Amministrazioni, nelle sedi ufficiali, uffici come in questo caso il Consiglio comunale ecc., e riguarda una 
delibera a parte, quindi questa andrà in discussione in una delibera completamente diversa, quindi sono 
due delibere distinte. 
Presidente: Ringraziamo la Consigliera Cossu. Posso dare un mio giudizio? Intanto l’Anci doveva parlare 
prima con i Comuni del Campidano, dopo con quelli della Gallura, dopo con quelli del Logudoro, dopo 
con quelli del Nuorese, per dire che tipo di lingua dovranno andare a imparare gli alunni. Secondo: ci 
stiamo aprendo all’Europa, invece di andare a imparargli l’inglese ai nostri figli andiamo a imparargli il 
sardo. Cioè questo è un parere. Se i soldi la Regione li doveva spendere per le scuole, secondo me 
doveva prendere insegnanti di inglese e insegnare ai nostri figli l’inglese, ai nostri nipoti, non il sardo. Io 
sono sardo, sono gallurese. In Gallura si bisticceranno per insegnargli il gallurese. L’Anci deve dire che 
tipo di lingua deve insegnare prima, e dopo secondo me, questo è il mio pensiero. Io ritengo... i soldi la 
Regione deve spenderli bene. Non deve rispondere perché è un mio pensiero, anche se è grezzo, ma è 
così. Dopo sono d’accordo, se il fine finanzia si creano posti di lavoro ed è giusto che si faccia ecco, per 
carità. Interventi? Prego Consigliere Cassano. 
Consigliere Gavino Raimondo Cassano: Anche se l’ora è quella che è, però lei non si rivolga ai galluresi, 
con tutto il rispetto per i galluresi, si rivolga a noi che parliamo un altro dialetto, perché Alfredo più che 
così non poteva rispondere. Però noi una parola di incoraggiamento gliela diamo, anche per l’impegno 
che ci ha messo. Una raccomandazione, piuttosto, questi documenti vanno dati ai Consiglieri in tempo 
debito, perché li possano analizzare, discutere, vedere, perché lei ce l’ha consegnato stasera, potevamo 
anche metterci di traverso e non fargliela approvare. Però, poiché conosciamo, capiamo, comprendiamo 
il suo impegno glielo facciamo passare e le diamo anche il nostro assenso, secondo me, se tutti i colleghi 
sono d’accordo. 
Presidente: Ringraziamo il Consigliere Cassano. Allora mettiamo in votazione il sesto punto. Chi è 
favorevole? All’unanimità. La seduta è tolta. Ci sentiamo a settembre. Buone vacanze a tutti. 
 

 


